homo che poteva torba! 
ch'era li. i; 
n mati, in piedi, cogy 
cun 


mò all'ospit 
| contentandosi di pog 
era, e le die' una let. 


vi lia resi grandi 
puandi. luoi affidarti 


ovo da capo a piedi it 
n la modestia della 


tato al arleta, nel fior 

+ aveva alti stivali, 

Ne Jo rendera più 

di bel disegno e nn 

polo è na po' camuso, 

azzntrÌ pene: 

fica: sotto i cui rags' 

rabbrividito 0 si sa 
impre, 


r oggi stesa: 
non sappia comi 
ni sbranoranmi 
ser sbranata, 


si parlò d'altro, 
orso la pelliccia; pot 
tngo le vie illa 
della i 
o recinto di 


nità: intorno ron st 
fato e 
uno i quadri d'i 
sso indusse Drago 
Kirov venne pre 
r loro, coi 


sti. Dragomi 


bestie! — diss 


aperti dalle 
i di Ammi. 


oso, in ana 


di ogni 
lareggiata del 
— l’rowotti che 
si potrebbe au 
Principali impor- 
asporto, imbal- 


I 


» lo lince di 


VIIEILAI 


cipat 


» giorni in piena 

Ù chit te accaduto. 

Seti al penpiaro_ di 
Wale 


Mudianat © 


fedi poò 
(o 
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Boi 


EDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI 


sia dimissionario e 
ro dal potere avver- 
all'iutperatore Gu- 


i afferma poi che l'imperatore 
farà tutto per rendere possibile al Cancelliere di 
restare al suo posto € ciò perchè nomini di Stato 
come il principe Hohenlohe non si trovano al 
ogni piè sospinto, poi perchè la situazione in 0- 
rente esige anche da parte della Germania la 
| maggiore oculatezza e finalmente perchè l'opinio» 
{ ne pubblica nell'impero incomincia a trovare — 
led i suoi organi anche più calmi e moderati non 
uo fann- alcon ro — che i cancellieri ed i 
ministri si sirutt:20 troppo presto in Germania 
» che una quarta crisi nel Cancellierato in cin- 
que anni sarebbe veramente superfina, 

Però tutto dipenderà dalle deliberazioni del 
l'imperatore in ordine al!a questione della rifor- 
ma della ‘dara. militare in Germania o per 
esere più esatti, della pubblicità dei processi 
militari. 

Questa questione non data da ieri e pesa anzi 
rolla vita pol della Prussia da oltre 34anni. 

Fa nella seduta del 2 settembre 1862 alla Car 
mera prussiana che la questione della riforma 
della procedura militare ru sollevata dal deputa- 
to del Centro, Reichensperzer. Egli dichiarò al: 
lora che aveva esaminato attentamente paragra- 
fo per paragrafo, !a legge per la procedura mi: 
litare e gli sembrava che nessun paragrafo cor- 
rispondesse alle esigenze della giurisdizione mo- 
derna. 

Il ministro della giustizia, conto Lippe, di- 
thiarava : 

“ L'attuale procedura civile, segna indubbia» 
meute nn progresso di fronte alla precedente ed 

rio chiuderei gli occhi alla realtà non riconoscen- 
do che ja procedura militare esistente da tanto 
tempo pub essere migliorata. , 

11 ministro della giustizia, concludeva le dichi 

ioni che aveva fatto in nom» del governo 
cendo : 

“ Dopo ciò che ho detto credo di poter affe 
mare che è probabile una revisione delle di: 
zioni della procedura presso i tribonali militari... 

Passarono utto i I che il Reichstag si 
vccupasse un'altra vol questione e fu il 
ministro della guerra, von Ji on, che sedu- 
ta del 30 marzo 1870 dichiarava non potervi ese 
tere alcun dubbio, chela Lc. ia'izione militare 
Yebbe stata coordinata al ccdier civile, Se il C 
telliere fosse poi invitato a presentare al più 
presto possibile ed al più tardi insieme al nuovo 
codice per una riforma della procedura mili- 
tare, egli — il ministro — si sarebbe dovato li- 
mitare ‘a dichiarare che: “ prima bisognava ate 
tuare una nuova procedura generale per la Con 
federazione della Germania dei Nord, , 

La nuova procedura generale per l'impero te- 
desco fu attuata ed il 21 dicembre 1876, la que 
stione della procednra militare fu sollevata un'al- 
tra volta al Reichstag, 

Il tenente colonnello Blume, dichiarò allora in 
nome del Consiglio federale: 

* L'amministrazione militare non ha mai perda» 
30 di vista il compito di compilare un nuovo re- 
igolamento di procedura militare, non appena il 
nuovo calice civile fosse compiuto. Essenziale da 
quel lato è la cireastanza che attnalmente nel» 
l'impero tedesco sono in vigore tre regolamenti 
diversi di procedura militare. ]V'altra 
ministrazione militare riconosi 
di procedura che vi, 
l'esercito tel 

deve tener 

che la giu ne militare 

ata ai principii essenziali della 

iurisdizione generale per quanto lo consentono 

e speciali condizioni militari e specialmente i 
Tiguardi alla disciplina 

li Ministro della eu (e invitava con- 
temporaneamente il Reichstag a rinunziare al una 
mozione tendente a_ limitare la competenza dei 
tribunali militari, dicendo che in tal casosi ren- 
derebbe più facile ai governi federali presentere 
un nuovo regolamento di procedura militare pos- 
sibilmente nelia prossima degislatora, 

Da allora sono deci ni, e nel frat- 
tempo furono rinnov: ‘azioni e le pro- 
messe sinzi ‘sse mai nulla, 

ng; Il Minist+o della guerra Bron- 
‘chellendorf min: ‘a di dimettersi, se 
non gli fosse stato possibile di presentare il nu 
vo regolamento di procedura militare e final 
te, il 18 maggio»1884, ;jl principe di Hotenloho 
dichiarava il dreiehst è parole 
i > uel 1862 il conte Lippe: 
neralmente che il no- 
‘golamento di proceiura militare abbiso- 
gua di miglioramento esercito tedesco non 
Può fare a mero di avere una procedura unica», 
Il Cancelliere prese come si sa, l'impegno che 
avrebbe presentati rogetto nel pros- 
simo autunno, fue egli certa- 
mente non re 9 


ll decentramento e l'autonomia 


L'on. avvocato Marchetti, n complemento del 
suo studio (pubbi 
giorno 5 agosto e successivi) eni decentramento 


tera, alla qual 
nelle nostre c.lon ndo, ben inteso, tat- 
te lo e, che diventano anche mag- 
giormente opportune oggi, 2 
più marcata c' questa 
ra al dichiarandosi fantore di 
quel ti,o di decent che a noi pare il più 
pericoloso nel nostro paese, da poco più di cinque 
lustri invito a unità di nazione depo secoli di 
i une, 
On. Editore del P. 
o della pubblicazione fatta dei mici 
| decentramento e ic au 
nen vorrei abusare della sua cortesia, ma 
mi di sogsiunge:e poche paro- 
te, che Ia prego 
giornale, Tanto più do il mio ultimo 
ie-lo usî sono accorto che finisce troppo secco, 
} le obiezi ni nom sonv tutte dileguate, 
Si dier; do Stato è, e deve rimanere unitario, co- 
i plebisciti l'hanno fatto, 
Ma iu lav già dichiarato : l'unità politica pro- 
Viamata dai plebisciti nessuno Ja tocca, nessuno 
Il p polo italiano ha voluto l’Italia 
dipendente e libera sotto la monarchiaco- 
reali di Savoia. E noi apostoli del 
liamo di meglio. Anzi sono 
ceraZione del con- 
iscono e ci fanno 
e. 
lebisciti non hanno detto nè voluto che al- 
l'unità dello Stato si dovessero sacrificare tutte 
libertà locali, nè che il governo avocasse al 
B utro tutte le sue facoltà,.per-mandare nelle 


Popalo Itomano del | 


provincie dei funzionari colle mani legate.I ple- 
bisciti non hanno detto nè voluto che per amore 
dell'anità il Lombardo dovesse rinunciare di es 
sere Lombardo, nè che il Toscano rinunziasse ad 
esser Toscano, nè il Romano d'esser Romano e 
cosi di seguito. Come se il Lombardo, o il Ro- 
mano, seguitando ad essere quello che è, non po 
tesse anche essere italiano! O come se tutte le 
regioni non avessero contribuito a farel'Italia, 

I plebisciti non hanno detto nè voluto che T'I- 
talia fosse divisa in 284 circondari o distretti, e 
che 69 di questi fossero governati direttamente 
dai Prefetti, e 215 fossero governati dai Prefetti 
col mezzo dei Sotto-Prefetti, indirettamente. Que- 
sta ingiustizia (sia detto in bnona pace dei nostri 
vicini d' oltr'alpe, che ce l'hanno insegnata), non 
è voluta dal principio unitario, nè dal principio 
d'eguaglianza. Anzi li offende e contradice en 
tramb 

In fine i plebisciti non hanno detto, nè voluto 
che il Comune rarale fosso parificato alla città, 
Per mettere l’ana e l’altra a disagio, 

Ma la questione che stiamo discutendo ha pure 
il suo lato ameno. I nostri contradittori credono 
d'avere raggiunta la unità e l'eguaglianza asso- 
luta, perchè l'hanno seritta nella legge, Ma dice 
bene il poeta: la natura ancorchè spinta colla 
forza, ritorna semprea galla. Na'uramecpel avsce, 
L'anità e l' eguaglianza assoluta è una lettera 
morta della legge, e non sussiste che nella loro 
immaginazione. Per formare lo Stato unitario a 
modo loro, contra raturam, imitando l'esempio 
dei passati despoti, hanno disconosciute le regioni. 
È tuttavia le regioni, como osservò giustamente 
l'on. l'arini, non hano mai tanto spiccato, quan- 
to adesso. La legge parifica Milano a Como, e 
tuttavia Milano non fu mai, come oggi, la capi- 
tale delia Lombardia; parifica Venezia a Bellu» 
no, e tattavia Venezia non fa mai cone oggi, la 
capitale del Veneto, 

È dicasi altrettanto di Genova per la Liguri. 
di Bologna per l'Emilia, e via discorrendo, Ma 
fatto più singolare è questo : che Milano, Vene- 
zia, Genova o tatti gli altri capoluoghi delle R 
gioni, in onta alla legge che li parifica ai capo- 
luoghi delle attuati Provincie, crescono ogni gior» 
no economicamente e moralmente a spese delle 
città sorelle, e all'occorrenza 8° impongono allo 
Stato il quale può esser costretto di concedere 
al capolnogo della regione ciò che non concede 
al capolnogo della provincia, Son queste le di- 
sustrose conseguenze dell’aver messa e del vo- 
Jer sostenere la legge in contradizione colla realtà, 
Credono che il loro preteso livellamento fortifichi 
lo Stato, e invece a vista d'occhio lo indebolisce, 

La legge per mantenere il tipo unico, sottopone 
ad eguale regime i Comuni rurali e le città, Ma 
i Comuni rurali iutisichiscono. e reclamano. mag: 
gior tutela, le città si sentono impaurita, 0 ro- 
Clamano maggior antonomia, E snccede-ai Comu- 
ni poveri quello che succade ai cittadini. La leg 
ge dice o predica che siamo tutti eguali; e lo 
saremo, ma il fatto è che i ricchi vanno în car- 
rozza, e noi poveri andiamo a piedi. Si capisce 
che il mondo è fatto così, e che lo Stato non 
può mandarei tutti carrozza. Ma se così è, e non 
si può rimediarvi, procuri lo Stato di fare il me- 
glio possibile e non c'imponga le sue utopie, cho 
si risolvono in divisione. 

Ritornando all'unità, nessuna nazione può es 
ser tanto sicura dell'unità politica, quanto l'Ita- 
lia, che la natura ha ricinto col mare e sbarrata 
colle Alpi. Ma è forza confessare ché l'unità am- 
ministrativa da noi creata è più immaginaria che 
reale, mentra il fatto piglia il sopravvento e sof- 
foca le leggi. Però v'è un punto che la leggo 
Stessa, con tutta la sua violenza, non ha potato 
figurare. A coloro che vantano d'aver fatto uno 
Stato rigorosamente nnitario, io domando: quale 
nità è la vostra, se avete cinque Cassazioni ? 
E notate che sa v'era un servizio pubblico da 
verilicaro, era quello della gius:izia, La cinque 
Cassazioni uon si sono potute abolire, perchè so- 
distano, quantunque mediocrementa, ad un biso- 
gno vero e reale dei litiganti, che hanno vinto 
iu prima istanza e perduto în appello. 

Padronissimi i nostri vicini di riposare sopra 
due opposte sentenze; la tradizione e il buon sen- 
so italiano, fra due opposte sentenze, ne recla- 
mano una terza che decida la cansa, Cunvertite 
le cinque Cassazioni in Corti di revisione, fate 
della Cassazione un rimedio straordinario e non 
ordinario, com'è attualmente, e avrete fatto il 
posto alla Cassazione unica. 

Ma jo mi son dilungato, e forse anc'ie divagato 
troppo; perciò finisco facendo appello alla Sua in- 
dulgenza, 

13 agosto 1896. B. Marchetti, 


Politica e Diplomazia 


Parigi Il duca e la duchessa di Aosta so- 
no rito:nati dal loro viaggio nel Belgio e nei Pae- 
si Bassi al castello di Randan presso la contessa 
di Parigi, 

tietroburgo. — Li granduca Alessandro 0 
la granduch Xenia, cognato e sorella dello 
Czar. sono partiti per il loro dominio di Ai-To- 
dor in Crimea, 

Lisbona. — Un giornale ufficioso smentisce 
Ja voce raccolta da un giornale tedesco sulla pre- 
tesa cessione o vendita che sarebbe stata fatta dal 
‘Portogallo all'Inghilterra dei territori limitrofi al- 
la baia di Delagoa. dl 


Vienna. — La Wiener Zeitung annunzia la 
nomina del conte Gilbert von Hohenvart a mi- 
nistro e console generale di Austris-Ungheria a 
Tange 

a 
nma, 21. — Corre voce che il Re Alessan- 
dro di Serbia, dopo la sna visita all’ Imperatore 
Francesco Giuseppe a Vienna ai primi di settem- 
bre, si recherà a Cettigne per chiedere al princi» 
pe Nikita la mano della principessa Anna sorella 
minore della fidanzata del principe di Napoli. 


Londra. — La Pall zelte assicura che 
gli sponsali della Regina Guglielmina di Olanda 
con suo erigino il principe Bernardo di Sassonia 
Weimar saranno celebrati in settembre, 

La Regina compirà 16 anui il 31 corrente. 

ce. 

Vienna, 21, ore 15,55 — Qui si da per certo 
che avrà luogo un incontro tra lo Czar e Re 
Umberto a Venezia, 


Lo Czar recherebbesi poscia a Cettigne, 


Il viaggio dello Czar. 
(Servizio speciale del Pop. Romy, 
?arigi, 21, ore 15. — Il Main assicura che 
lo Czar entrerà a Parigi passando pei Campi Elis 


Warigi, 21, ore 18,15. — Cominciano gia ai 
Campi Htisi e nelle vie attorno. all'Amtatatata 
russa i lavori di pavimentazione in legno per e- 
vitare la caduta dei cavalli delle carrozze dello 
Gar. 


I fidanzamento del Principe Ereditario 


In Itali: 


Le dimostrazioni di gioia per l’annunzio 
del fidanzamento del Principe Ereditario si 
succedono nelle città italiane ed alle mol- 
tissime, delle quali demmo notizia nel gior- 
nale di ieri, dobbiamo aggiungere oggi quel- 
le di Sassari e di Messina, che riuscirono 
eccezionalmente affettuose ed entusiastiche, 

A Messina vi fu anche spettacolo straor- 
dinario di gala al Teatro Massimo, 

Dai comuni delle due provincie giunsero 
numerosi telegrammi di esultanza ai Pre- 
fetti con preghiera di darne partecipazione 
ai Sovrani ed al Governo. 


Nel Montenegro. 


‘Telegrammi da Crttigne informano che fe- 
licitazioni per l'avvenuto fidanzamento man- 
darono al Principe Nikita la Regina d’ In- 
ghiltevra, gli Imperatori d’Austria-Ungheria 
e di Germania, il Sultano, i Re di Serbia, 
di Danimarca, di Rumania e di Grecia, ed 
il Presidente della Repubblica francese. 

Lo Czar, che aveva già fatto consegnare 
una sua lettera autografa al Principe il gior- 
no del fidanzamento, che coincideva con quel- 
lo onumastico della Drincipessa Flena, ha 
mandato insieme ai rallegramenti ed alle 
felicitazioni più calde, la benedizione sua e 
della Czarina. 


Speciali felicitazioni, in nome del gover- 
no e del popolo italiano, pervennero al Prin- 
cipe ed alla sua famiglia dall’on. ministro 
degli esteri, marchese Visconti-Venosta. 


All'estero. 


Continuano i commenti dei maggiori e più 
autorevoli giornali esteri, improntati tutti 
a molta simpatia per gli Augusti danzati, 
le Loro Case ed i Loro Popoli. 

In taluno di cotesti commenti, che racco- 

iamo in appresso, fa capolino la nota po 

; ma ha ragione la Post di Berlino, 
quando scrive di “ lasciare all’ avvenire je 
Possibilità politiche che potranno risultare 
da questa unione. , 

Il Norosti di Pietroburgo dice che la no- 
tizia del fidanzamento del Principe di ‘apoli colla 
Principessa Elena del Montenegro sarà accolta 
dalla Russia con schietta simpatia e con eccel- 
lenti speranze. 

Rileva che il Principe di Napoli ha eccezionali 
doti di mente e di cuore ed un carattere fin dora 
Bpiccato. 

Conelnde dichiarando .che tatto ciò induce la 
Russia a fare i suoi sinceri voti per nn matri- 
monio, che comenterà le migliori relazioni fra la 


Russia e l'Italia. LA 


Servizio spinta det Pop. Rom), 

Parigi, 21, ore 14.11 — Il Xigarodice che il 
matrimonio del Principe di Napoli, che suppone 
male accolto a Vienna e a Berlino, è nn grande 
avvenimento politico. 


E' una supposizione ardita ed, abbiamo 
ragione di crederlo, anche fallace. 

Ad un giornale di Berlino, cui premeva 
di sapere l'opinione del microscopico grup- 
ba repubblicano italiano, il suo corrispon- 

lente telegrafa come in appresso: 

(Servizio speciale de Pop, Rom) 

Berlino, ,53, — Il corrispondente 
romano del Ba eblatt telegrata che Im- 
briani gli dichiarò che i repubblicani si rallegrano 
dell'energia del Principe di N: poli, il quale si è 
scelto una sposa non austriaca né tedesca 80d- 
disfacendo così il sentimento nazionale. 

I repubblicani sperano in un rav 
colla Russia e con la Francia, 


Bello, in verità, questo idillio russo-italo- 
repubblicano, che, auspice l'erede della Co- 
rona Sabauda, sogna il deputato di Corato! 


Gli affari d'Oriente 


(8) Atene, 21 — Assim Bey visitò il Ministro 
dogli Affari esteri, Skonzes, @ gli rinnovò lo rimo- 
atranze fattegli riguardo alla partenza dei volunta- 
rie alla spedizione di munizioni per l'isola di Candia, 

(8) Agene, 21 — IL combattimento che ebbe luo: 
go fra truppe turche € baude greche, il 18 corrente, 
nelle vicinsuze di Monastir, ha durato due giorni, 

I Turchi furono respinti con graudi perdite. 

$) Costantinopoli, 21. — L'Assemblea can- 
diotta è stata prorogata di quindici giorni 

Gli Ambasciatori riunovarono le istruzioni ai Con- 
soli nell'isola di Candia, incaricaudoli di agire in 
modo che non avvenga alcuna rottura fra Zihni Pa- 
scià ed i doputati. _ 

(3) Ateme, 21. — Si ha da La Canea: 

‘ano a concentrarsi nelle 

bbandonaado le posizioni di Kissamo, Las- 

siti e Mirabello; perchè temono che, stando sparso, 
gl'insorti potrebbero impedire loro di rifornirsi 


Viveri, 
Lettere da Candia. 


Candia, 16 agosto 1508, 

Il barbaro massacro commesso dai mussulmani ri- 
fugiati in Candia ed armati, dicono, dal loro Go: 
verno nel monastero “ San Giovacni , d'Anopolis 
ebbe luogo verso l'alba del 7 corrente” Più di 600 
mussulmani armati con fucili Martini e ben muniti 
di eartuccie' sortirono verso mezzanotte dalla città 
si divisero in tre colonne 6 marciarono contro il 
menzionato monastero che verso l'alba cireondatono 
perchè il villaggio contiguo d'Anoplis era già ab- 
bandonato dai cristiani, che privi di munizioni of: 
frir non poteano una seria resistenza, 

Nel monastero diagraziatameate trovavansi 5 mo- 
naci € più di 50 secolari fra uomini, donne 6 fan» 
ciulli. 4 monaci furono orribilmente matilati © 
bruciati vivi con lo sacre immagini della chiesa, il 
quinto 0 gravemente ferito, 32 fra uomini 
donne © fanciulli barbarameuto massacrati, 10 feriti 
ed altrettanti spariti; un solo, nascosto in una pic- 
cola grotta fu spettatore invisibile dell'orribile car 
neficiua, perchè i feriti per la perdita del sangue e- 
rano sveuuti e ereduti motti. Dopo il massacro i 
mussulmani saccheggiarono il monastero,: incendia- 
ono il villaggio d'Anopolis e portarono via 200 © 
più pecore appartenenti al monastero ed una cin- 
quantina fra buoi, muli ed asiui che trasportarono 
verso le ore 3 pom, fuori della città 0 sotto gli oc- 
chi dell'autorità che dal primo corrente più che ma- 
lamento funziona. 

L'indomani del massacro l'arcivescovo di Candia 
mousignor Timoteo ed i parenti dei massacrati in- 
Viarono a Pachis Ammos, distante un miglio, dal 
monastero, il piccolo pirosenfo “ Cnossos , sul quale 
il professor Stefano Xanthudidi scrisse al meterpolita 
il rapporto sommariamente citato. Immediatamente 
dopo il Corpo Consolare di Candia comunicò telegra- 
ficamento il‘tragico incidonte a quello, della Cauca, 


namento 


SSOCIAZIO 
1l giorno dopo giunse da colà col “ Cosmao , il 
Console francese signor Blauc, il quale dopo un'ora 
parti alla volta di San Nic ola perchè dicono, era 
stata rapita una giovane francese, 
Dal giorno 
ni di 


ma- 
bar 
barie maomettana i loro focolari. Quale contrasto col 
discorso dell'on. Visconti-Venosta, che avera per te- 
le munizioni spedite dalla Grecia ultimamente in 
Candia! 
- 

La condotta dell'agente cossolare d'Italia in Can- 
dis riesce veramente inesplicabile, Un lamento di- 
sgraziatamento generale contro di lui esco da tutte 
le bocche cristiane, raddolcito però dall'osanna dei 
musulmazi, che possibilmente difendo suppongo come 
vice-consule francese. Non a torto quindi l'onore» 
vole signor Trojano cav. Ginseppe, comandante del- 
Fegia nave da guerra Liguria recentemente diceva: 
“ Non capisco come il vice-console francese possa es- 
sereanche agente consolare d'Italia, gl'iateressi dele 
la quale sono diametralmente opposti. » 


= 
XI nostro commercio internazionale nel 1896 


Intraprendiamo l'esame del nostro commercio 
coll’ estero durante il 1895 servendoci dei dati 
completi pubblicati non è guari dalla Direzione 
Generale delle Gabelle, 

Incominciamo, seguendo l'ordine alfabetico, dal- 
l'Austria-Ungheria, Giova anzitutto premettere la 
dimostrazione generale del movimento commer- 
ciale col vicino Stato darante l'ultimo quinquennio: 


Differenza 
a favore 
dell'import. 


126,078,000 —— 10,648000 
114,361,000-;- 18,629,000 
ci dimostrano che di regola l'im- 
portazione dell'Austria-Ungheria în Italia supera 
la esportazione italiana nel finitimo impero, 
fa eccezione soltanto il 1894 nel quale anno 
la nostra esportazione snperò di oltre 10 milioni 
l'importazione, ma fu un'anormalità dovata più 
che all'aumento reale delle nostre esportazioni, 
alla debolezza delle importazioni anstro-ungari: 
che. Nel 1895 l'eccedenza dell' importazione sal- 
l'esportazione si conguaglia a 18 milioni e mezzo, 
Esaminiamo partitamente le principali impor= 
ioni dell'Austria-Ungheria in Italia, 
Esse sono costituite dai prodotti seguenti: 


1594 


i, 6 007,000 
Cavalli NL 180,000 
Bozali  Q » 6,791,000 Q. 41,903 » 13,096,000 
Zucchero 383 n RARST,000 0 208,52 n _5,577,000 


L' arimento nella importazione dei cavalli si 
spiega facilmente coi bisogni dell'esercito; quello 
del legname da costruzione che ci viene dai porti 
di Fiume, Pola e Trieste dimostra un po' di ri- 
sveglio nell’e; a; finalmente l'aumento dei boz- 
zoli è sintomo di maggiore attività della nostra 
industria serica. 

Quanto allo zucchero, vi è stato aumento fino 
all'anno 1894, coll'anno scorso vi è una sosta do- 
Vuta agli stocks fatti precedentemente in previ- 
sione degli aumenti di d: Del resto il movi» 
mento degli zeccheri importati dall'Austria è stato; 

Quantità Valore 
1891 quint, 125,678 L. 4,375,000 
1892 191,393. » 6951000 
1893 227,766 » 8,707,000 
1894 285,283 » 8,827,000 
1895 n 204342 "5; 

In decremento la importazione della birra, che 
del resto si è aggirata sempre, fin media, fra un 
milione e mezzo e due e mezzo di lire, 

Alla esportazione dall'Italia in Austria figa- 
rano principalmente: 


23,000 tt. 


115,000 qu 3,149 » 15,665,000 

7,000 n 418,167 »_6,275,000 

$ 1,000 92,26 w 6.005,00 

Qliod'ol.» 52; 1000 » 08.» 4,152,000 


Per le frutte secche si nota anmento di espor- 
tazione e diminuzione di introito, dovuto al ri- 
basso dei prez. 

Concorrenze greca e spagnuola da sostenere 
nei mercati austro-ungarici obbligano gli espor- 
tatori di frutte secche a capitolare. 

Diminuzione si è avuto in quantità e valore 
anche nei legumi e ortazgi freschi da 8,073,000 
Lire a 2,957,000 — e più notevole ancora nel co- 
rallo lavorato: chilogr. 47,836 per L. 5,011,000 nel 
1894 contro 22,207 per L. 5,997,000 nel 1895, 

Un piccolo aumento nelle pelli erade dovuto ad 
aumento di prezzi: q. 28,485 per L. 3,738,000 nel 
1894: q. 18,814 per L. 3,948,000 nel 1805, 


Come si vede perno del nostro commercio d'a- 


scita è il vino in botti. Ecco il movimento nel 
quinquennio : 
Quantità Valore 
1891 ettol. 30,231 L. 967,000 
1892 620.078 » 14/482/000. 
1893 969A44 29,297,000 
1894 927,302 £1,398,000 
1895 + 626,389 » 16286000 

Ben s'intende che il salto fra il 1891 e il 1892 
è dovato al nuovo trattato di commercio che a- 
perse il mercato austro-ungarico ai nostri vini da 
taglio. 

Giova sperare che la depressione del 189: 
dovuta al deficiente raccolto e che nel 1896 
prenda lo slancio di cui il 1898 ha segnato l'a- 
pice, Il mercato austro-ungarico, è ormai il più 
importaute d'Earopa pei nostri vini e può sarro- 
gare il francese 
di tatto per non 


o 
trebbero compromettere uno sbocco che dobbiamo 
a qualunque costo mantenerci aperto. Vigiliamo 
dunque nell'interesse comune al buon nome del 
mostro prodotto e alla buona fede della nostra 
firma. 


Ferrovie italiane. 
(Servizio spociale del Pop. Rom.) 

Milano, %1, ore 17,50, — Il Comitato della Me- 
diterranea approvò i seguenti contratti : 

Ansaldo Sampierdareno, fornitura di 10 assì s go- 
mito in acciaio per locomotive, 

Pasquale Gallo di Eboli, consolidamento del sot- 
topassaggio fra Ascea e Pisciotta della linea Batti 
paglia-Castrocucco. 

Caggiano Vittorio di Salernò, consolidamento di 
tratta franosa della linea Sicignano-Castroencco, 

Scobhorn-Dickstahl di Sheflield, quiutali 148 di ac- 
ciaio fuso per attrezzi, 


La relazione Baldissera 


Marzo-Giugno 1896 
sen 
(Vedi Popolo Romano di ieri), 
paso 


Da Barachit a Mai Marat, 

II corpo d'operazione, colla 2.a di 
doveva, per la vallo del Guna Gana, 

Piana di Gullabà ed i ammassarsi, Ja 1.a divisione 

a destra, la 2.a a sinistra della strada cho condi 

4 Mai Marat, per avanzare poscia, secondo gli ordini 

che mi di dare sul luogo, contro la forte 
ore di Dongollo, che domina tatto il piano 

Gullabà e che saperasi occupata dai ribelli. 

Le truppe in avamposti dovevano spingerai 
mauzi per acquistare lo spazio sulficiente a permete 
tere l'ammassamento delle divisioni; Je bando avan: 
zare su Giullabà e là su Mai Maret; 


il 17. battaglione fanteria rimanere di presidio a Ba- 
dove veniva pure costituito un magazzino 


cia fu iniziata alle ore 4; e alle ore 11 le 
sioni trovavansi ammassato nei luoghi pi 
stabiliti. Alle 12 fu ripreso il movimento i avanti, 
preceduto a sinistra dai battag'ioni indigeni 1. fi.@ 
7. a destra dalle bande, Numerose 
innanzi sul fronte, esploravan, 
il piano di Gullabà, spingendo 
La marcia del corpo d'operazi 

nea di colonne di bal 


are su Gi 2,0 batta» 
gione indigeni doveva seguire in coda la La divisione; 
Î 
il 


una sola { 
nsenton- | 


2.8 divisione doveva puntare direttamente can 
tro l'altura del Dongollo ed atta: 
La divisione avvolgerne il fianco 
tale), ai piedi del quale corre la 
corpo di operazione. 

Questa imponente avanzata ebbe per effetto di fare 
rapidamente sgombrare i villaggi di Agara, Terochè, 
Tocasà 6 Tocanà, e, per ultimo, anche il. Dongollo, 
dalla gente di ras Sebath © di Agos Tafari cho Il 
occupava. Furvi soltanto qualche scambio di fu- 
cilate con le pattuglio dei battaglioni indigeni, 

Alle ore 16, tutte le truppe erano accampate lun- 
go il Mai Musreb, che seorro ai piedi del Dongello 
stesso, con posti avanzati verso il monte Focadd: la | 
bande sulla destra, con posti avanzati verso Mai | 
Marat, 

Da Mai Marat alla conca di Adigrat, 


marcia da effettuarsi il giorno successivo | 
(4 maggio) il corpo d'operazione dovera giungere 
iu prossimità di Adigrat e mettersi in comunicazione 
con quel presi 
peStetirera garantirsi sulla sinistra contro lo mo- | 
os 


Per l'avanzata del corpo d'operazione, disposi: che | 
il reggimento alpini, le due compagnie del 7. bat- | 
taglione indigeni ed una batteria della 2.a brigata 
sotto gli ordini del generale Gazzarelli, muovessero 
prima dell'alba, occupassero per îo ore 5 lo faldo 
meridionali del Dongollo ed avanzassero poscia nella 
stessa direzione, occapando successive posizioni in 
modo da proteggere il fianco sinistro della colonna 
principale; che questa, composta della La divisione 
0 dello rimanenti truppe della 2.a, muovesse all 

4 112 dagli accampamenti e, girando ad occidente il 
Dougollo, marciasse nella formaziono più larga pos: 
sibile, per Mai Marat, su Adigrat; che le bando oc 
cupassero il ciglio di Mai Marat, sorvegliando lo 
provenieaze da Debra Damo; che le compagaie dol | 
genio e le salmerie rimanessero negli accampamenti, | 
pronte a muovere, ia attesa di ordini. | 

Tu principio della marcia vi fu qualche scambio 
di fucilate sulla destra. Essendo poi stati 1 
grossi nuelei di armati verso Debra D) 
dine alla brigata Mazza di preudere pusizioi 
Marat, a difesa della linea di operazione, ed-ivi 
tendere ordini, 

Da quel punto, nox consentendo più il terreno di 
procedere su due colonne nè su larga formarsi 
tutte lo truppe dovettero incolonnarsi sopra l'unica | 
strada che percorre quella zona în direzione di Adi" 
gràt. Poco prima di mezzogiorno la testa della co- 
loana giungeva a Cherscber, in vista di Adigràt. Ivi | 
accampavano il comando in capo-e Ia 9.a divisione, | 
mentro la 1.a divisione, per scarsità di acquo a Cher: 
seber, proseguiva poco più oltre o andava ad nc- 
camparsi attorno allo acquo di Legat, occupan- 
do le altare a destra © sinistra di quello acque. Lu 
questa occupazione vi fu qualche seambio di fucilate 
ira battaglione © un continaio di ribelli 
quali furono facilmente posti in fuga. 

Subito dopo venivano stabilito esmunicazioni col 
forte di Aligràt, 

Appena giunto a Cherseber, mandai ordine alle 
compagnie dl genio ed alle salmerie di raggiungere 
i propri riparti; ed avalogo ordino mandai pure alla 
brigata Mazza. Cosicchè, prima di sera, tutto il cor- 
po d'operazione (traune le trappe rimaste col c.loa- | 
nello Stevani al Dongolio, lo due compagnie del 7. 
iudigoni lasciate, l'una ad Ambaset, l'altra a monte 
Demat, per collegare le truppo ora dette col corpo 
d'operazione, 6 le bando rimaste col tenente Sapelli 
a Mai Marat, per guardare le provenienze da De 
bra Damo) trovavasi accampato nella conca di Adi 
grat, fra Legat e Cherseber, con avamposti sullo al: 
ture circostanti. 

La situazione del 5 maggio. 


La nostra situazione militaro în quel momento tro- 
vasi riassunta nel telegramma che trasmettero ale 
VE. V. il giorno 5, e che credo opportuno riporiaro 
qui testualmente : Î 

© Durnate notte dal 4 al 5, T'igrini sonosi allon- 
“ tanati dai Inoghi occupati dal corpo d'operazione. 
“ Noi occupiamo f’rtemente, da Dorgollo ad Adi: 
“ grat, tutti punti importanti. Uscita o accesso al 


“ Alula, ingannato dalla dimostrazione del colon: 
“ nello Paganini, accorso in Adua, ove trovasi 
“ tora con duemila fucili. Nostre forze, al contrat 
“ trovansi compatte e pronte adogni evenieuza, 
£ veri non mancano, scarseggia inveco sempre pi; 
“ acqua. Salute trappa buona così pure lo spirito. 

“ Moria nei quadrapedi pressochè cessata. 
£ è la situazione d'oggi. Come devo regolarmi? Deb- 
“ bo ultimare lo sgombro e i retrocodore ? In 
‘ tatti imodi, ritengo necessario iniziare senz'altro 
“ rimpatrio presidi Massaua, Archico, Ghinda, dieci 
“ dodici battagli ‘incirca. Nessuna notizia Sal- 
“ sa nò degli Scionni. ,, 

Rispondendo a questo telegramma il governo, con 
telegramma del 6, mi siguificava che : se lo circo- 
stanze avessero obbligato il corpo di operazione ad 
aprirsi la strada per Adigrat sconfiggendo dhpprima 
le forze riunite del nemico, si sarebbe potuto pren 
dere in esame la convenienza o meno di conserrare 
Adigrat; ma che, nelle condizioni di fatto in cui l 
forzo nemiche restavano intatto, non oravi dubbio 
sulla scelta; © quindi prearassi le coso call'inteato 
di abbandonare completamento l'Agaiè, ripiogando 
al nord della linea Belesa-Mana. o" 

Fatti uscire el avviati ad Adi-Cajè gli ammalati 
edi convalescenti cho trovavansi nel forte, nulla 


Più opponevasi all'uscita all'abbe 
dono del forte, previa distruzione di quanto non 
fosso stato possibile asportare; ma mi parve oppor- 
nuo di approfittare della vantaggiosa nostra posi- 
Zione per indurre i capi tigrini a restituirci i nostri 
Prigionieri rimasti presso di loro. 

Lo trattative per i prigionieri. 

Per couseguire lu scopo propostomi acrissi a Man- 
&ascià 0 foci inteadere agli altri che avrei ricorso a 
severe rappresaglie ssero eonsegnato i no- 
sti prigionieri rim Tigrè, e se non veniva 
tosta lasciato in libertà il maggiore Salva. 

Per dare poi un priacipio di esecuzione a t.li mi- 
nacce e punire nel tempo stesso ras Sebath, il quale, 
mentendo, come al svlito, aveva dichiarato di non 

vere prigionieri, meutre sapevasi che aveva un no- 
tro ufficiale, ordinai al colonnello Stevati di muo- 
vere il giorno 7 cou tro battaglioni indigeni, uno di 
bersaglieri e una batteria, contro Debra Matrò, 

Ma ras Sebati avendo già abbaudonat: quel suo 
nascondiglio, la colonna Sterani lo insegni di amba 
in amba, uccidendogli dodici uomini, toglieudugii 300 
capi di hestinme e facendo incendiare quattro vib 
laggi dai quali era stato tirato contro î nostri. 

Aitra analoga operazione erdinavo, due giorui do- 
Po, contro il convento di Debra Daino, aftidandone 
l'incarico allo stesso colonnello Stevaui, facendo rin- 
forzare i suoi battaglioni dalle bande del tenente 
Sapelli, e facendoli incltre sostenere dalla brigata 
Mazza e da una batteria, che, a tal uopo, avviavo 
A Mai Marat il giorno 9, Questa operazione indusse 
il priore di quel convento a venire a trattative con 


Arti DeL Gorerno 


La Gazz. Uff. del 21 contiene: 

Relazioni e R, decreti che sciolgono i Consigli 
comunali di Nonantola fiato ), Corleto Perticara 
(Potenza), Tornareccio (Chieti), Caltagirone (Cata- 
nia), Albano Lucano (Potenza) e nominano rispetti» 
vameate un Commissario straordinario. 

Relazioni e R. decreti che prorogano i poteri dei 
Commissari straordinari di Adria (Rovigo) e Villa 
Santo Stefano (Roma) — Disposizioni fatto nel per- 
sonale dipendente dal ministero della guerra e del 
Tesoro, 

Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei 
Conti. Elenco degli attestati di trascrizione per mar- 
chi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella se- 
conda quind®ina del mese di laglio 1896. 

Prospetto dei prodotti lordi approssimativi delle 
fertovio pel mese di dicembre 1895, in confronto” 
con quelli definitivi del corrispondente meso del 1894 

Amministrazioni comunali, — Il dottor 
Umberto Rossi, i! signor Aurelio Casale, il signor 
Mascio Giuseppe, it dottor Leonardo Vitalba e il 
cav. Viuceazo Molfese nominati Commissari straor- 
dinari rispettivamente nei Comuui di Norantola, 
di Corleto Perticara,di Toraareccio, di Caltagir 
di Albano Lucano, i cui Consigli sono stati se 


del 1885, allagarono "lo strade e le campagne, ab- 
batterono e tfavalsero alberi, danneggiarono è di- 


Teatri ed Arte 


_Palazzo di Giustizia 


strussero edifici, invasero le case e le stalle, disper- 
desdo gli arredi e lo derrate, annegando il bestiame 
e trasportando tutto fino al mare. 

Furono interrotte le comunicazioni telegrafiche da 
Carrara-Avenza alla Marina, Fa interrotto îl transito 
di alcune strade e rotto l'acquedotto comunale. Una 
casa fu colpita dal fulmine ed altro ebbero guastato 
il tetto dal vento. Nessuna vittima di persone. 

Molte famiglie sono ricoverate nei teatri. Le au- | di 
torità vigilazo per le occorrenti disposizioni. La | p; 
trappa presta ammirabilo servizio. 


di 


NOTE AGRARIE |i 


Ancora dell'acetato di rame per le viti — 
Il prof. Fansto Sestini trai più modesti, come tra i 
più distinti chimicisagrari italiani, scrive: Alcuni 
intelligenti aguiccltori, invogliati ‘di provate l'ace- 

o di rame, che launo sentito decantare come più 
eflicace © più economico del solfato. si lagnano di 
ossere imbamzzati : bi 

1, Perchè sono costretti a pagare l'acetato neu- 
tro di rame lire 5 il chilog. e difficile a trovarsi 
anche nelle grandi città, 

2. Perchè sciogliendolo in acqua comune si for- 
ma un abbondante sedimento e la soluzione s'inde- 
olisce in mod» che qualche volta pochissim» ace- 
tato resta în soluzione, 

Lo lagnanze sono giastissime; per sciogliere l’ace- 


pi 
pi 


al 


6 


Sydil San 


orchestra 


Tirica. — I gioraali francesi annuaziano che il 


maestro Massenet ha dato le dimissioni da profta- 
sore al Conservatorio di Parigi per la classe di com- 
posizione musicale. Sarà sostituito dal signor Wi- 
dor îl compositore della Korrigane, 


Si annuozia che la celebre artista signorina 
nm ha firmato un contratto col teatro 
ell'Opera imperiale di Vienna per una serie di rap- 
resentazioni da darsi nella prossima stagione tea- 


trale. 


— Al teatro della Gaité di Parigi alla Poupée 
i Andran succederà le Maréchal Ciaudron nuova 
pera del maestro Lacome, 

Concerti. — I giornali inglesi parlano già dei 
reparativi che si fanno dall’impresario Alington 
er la serie di concerti che il celebre direttore di 
ignor Colonne darà nel prossimo autunno 
Ha Queen ’s hall a Londra. 

Il signor Colonno ha abbandonato l'idea di por 


tare 100 coriste da Parigi, quindi non si daranno 


pere intere ma frammonti di opere, comprendenti m 


gica di compositori fraucesi, del russo Tel:ikow: 


di Waguer. dia 


Necrologio. — E' morto a Nevilly, all'età di 
1 auni, Anatolio Cerfbesr. Egli era, in collabora 


zione col signor Christophe, l'autore del curics» © 
famoso Repertorio della Commedia umana di Bi- 
zac, 0 comunicava sp 


alle riviste e ai gior 


In Tribunale - 1 Sezione penale, 
Pres. Russomando — Giudici: Felici © Giocoli — P, W, 1eyj 
Fra genero è suocero, 

N 2 aprile in Vallopitra, il contadino Filoteo Di Roy 
gi anni 35, stava percuotendo sulla via ua suo figlio din” 
ne. Allo grida del ragazzo accorse Carlo Darid, boscuni, 
di Vallepietra, suocero del Di Rocco, che rinrproterò per quel 
fatto. Il contadino, offeso, rispose insolentemente al vecchio 
0 avendolo il David minacciato con un bastone, corso a cas 
ad armarsi di una scure, e con quella ritornò sul laogo, do 
ve riacceso l'alterco foriva il suocero costringendolo al lt 
per 32 giorni 

Il Di Rocco si diede alla latitanza, finchè fu arrestato, 

Comparso ieri davanti al Tribunale fu comlisiato a Gan 
ni ed otto mesi di reclusione e due anni di sorve ltanza, 

Dif. avv. Porta. È 

Squagliatosi col ghiaccio. 

Gioacchino Grazia, di anni 56, da Bologna, falegname di- 
soceupato e redneo dal domicilio coatto, fu preso al servizio 
di Salvatore Cardoni, negoziante di ghiaccio in via del Mun= 
cino, per portare il ghiaccio ai clienti. IL 16 luglio scorso 
si recò a portare del ghiaccio con un carrettino alla que 
reria Chiara, in via Nazionale, Riscossa dal Chiara circa wi 
lîro e si squagliò, vendendo anche il carre tino, cle valeva 


ribunale gli affibbiò iorî, per appropriaziona indetita 
a, due anni di reclusione, 500 lire di multa e du 
vigilanza, 


— ee 


A 8. E. il Primo 
di S.A. R.ilp 


Società Mutua 
cipo viva esultanz; 
lega V. E rendi 


ize avvenire d'Itali 
Il 


A 8. E. il Pri 


Società Mutua 
V. E. di prescata 
zio, sentimenti alt 
zamento S, A. R 
tando fanstissiu 
gusta Famiglia, è 

Il 

— A un telogra 

della Sezi. 


di 
marche: 
Leva Luigia. 
“ Sua M 
siero der. 
taio tutte 


DaLte PRoviNCiE DEL È 
Praia rata tato neutro di rame occorre acqua di pioggia, e po- 
chi viticultori ne dispongono al momento del biso- 
gno, Usando della comune acqua di pozzo, di sur= 
gente o di fiume, i carb.nati ed altre eustanze sciolte 
nell'acqua fanno precipitare una nou indifferente 
quautità di sale ramcico, con dimiauzione del rime- 
dio disciolto. 

Volendo - dicono i ‘viticultori - provare gli effetti 


dei documesti e degli aneddoti aventi rapporto colla 
storia letterazia, che rivelavano la sua grande erudi- 


zione, 
—*—_—_€ 
Italiani all'Esposizione di Berlino. 
(i da ino, di giuri dell'Esposizione in- 
Ù More j | ternazionalo di Belle Arti ha assegnato la grande 
antati d ato rameico in confr ni quel È - vi 
vga. del ait, acot prcomi itato ue CCI | medaglia dro al gite Piro Fragiacono Si Ye 
donato l'Agamd, ma senza nulla conclndere. qu acendio distrusse due case. Dauni rilevanti. | acetato nentro e l'acqua di pi Mera) ccola medaglia d'oro si pittori Enrico 
Approfittai di questo frattempo per teatare an col- | | Messina, 2 n arcestafo un tal Muscslino | ci ha anbito la notevole differenza nella sp Woods di Venezia, Arturo Paldi di Firenze e Ca- 
po di mano contro Amha Debra, n atagna qu =" e i panno di RA nre o i ie | Hive 440in più rispetto all'uso della stessa qu Fra dI poli el scultori Rivalta di Firenze e 
menzana, deu ui paesi assaortini, della quale ! Nipo! inte co; ‘an » confessi " vlfato di rau N ona, 
ras Sobath erasi Sato a tradimento nel incso ! Litto. Cansa: desiderio di impossersarsi grossa eredità, uni Ditta, che spacciano sostanze per uso del- —_== 
Brecedente e che jo sapera essere occupata du figlio | , Miella, 20. — Il dottor Sants Giacomelli, figlio | agricoltura. ninht messo în commercio il comnne 
dello stesso Ras, No affilai l'incarico al tenente Sa- | del comm. Giuseppe rientrando in casa di sua avrel- | rerierame polverizzato, che costa circa la metà del- 
pelli il quale, con parte delle sne l riella notte | la, fu gravemente ferito da un iadro introdottosi per | Jacetata neutro. L'uno non può essere sostituito dal- 
dal 16.21 I7. riuscì ad im di viva forza | robare, La ferita pericolssa fu oggi fe'icemente ope- | l'attro, sopratutto per le mginte ssguecie. 
dell'amba, ritenuta inespagnabile, iufliggendo al ne- { rata dal prof. Carle dell'Università di Torino. Illa- | “Il verderame, che è acetato basico di rame, ha 
nic ia i perdite, pen A fatto rag, Bebath do, Sb dalla galera ove passò 20 auni, fa arre- proprietà diflerenti dall'acetato neutro è cnc 
e dei nemici, favoriti dall’ oscurità, riu- 0 ivo; di più, es solubit 
selfno a porsi in sal. fieno, 20. = Dopo due giorni di permanenza | nell'acqua, anche se è doma di Mopgla. la amd 
Finalmente, dopo lunghe trattative, si potè venire | nella nostra città Giusenpe Verdi è partito per Bus- fosse anche distillata, non può scioglie:ne cho circa 
ad un accordo con ras Mangasciî. In seguito a che, | seto. E' in ottima salute. ! un» terza parte ; quindi duo terzi cirea del pess del 
îl giorno 18, ci venivano consegnati, contro restit ®alermo, 20, — Lo sciopero dei zoliatai in se la s'stanza resteranno indisciolti ed inattiv 
zione da parte nostra di tre prigionieri abissiui che | guito all'aumento di mercede concesso da varii pro- stini aggiunge alcano notizie sopra è 
erano în nostra mano, tutti i nostri prigionieri ri- | Drietari, è quasi finito in parecchie pa-ti, Continua j sperimenti che sta eseguendo e dei quali inforwerò 
masti în Tiyrè (in totale 6 ufficiali, tra cui il co- | dove proprietari e gabellotti non vogliono acceadi» i lettori in altro numero, 
lounello Nava, e 90 uomini di truppa) tranne pochi | scendere alle domande di aumento, L'autorità si ado. 3 
feriti o malati, temporaneamente non trasportabili, | PeTA per un componimento. 
i ci vennero poi restituiti alcuni giorni dopo: Voghera, 20. — Stamane sul tram ferroviario 
ed il maggiore Salsa veniva rilasciato in libertà. | che parte da Voghera alle 1,23, vicino alla fermata 
Mangascià prometteva inoltre che avrebbe conse- | di Campoferro, malgrado gli sforzi del macchinista 
gmati anche tutti i nostri prigionieri rimasti nel La- | © del personale, il treno non si fermò subito. essea- 
sta, i quali però, dovendo venire da lontano, non | do la Strada în discesa, ed nl quale 
avrebbero potuto giungere prima di un certo lasso | era attaccato un cavallo che rito, Sal 
di tempo. carro trovavasi uca donna la quale ripustò no. 
La carssegna dei prigionieri avrebbe duvato ef- | contusioni. N 
fettuarsi il giorno 17, se, all'ultimo momento non | Sannazzaro di Burgondi, 20, — Trovasi 
fossero sorte difficoltà, motivate dal timore che in- | tra nvi ospite uu signore del Tonkiu», allieve della 
Spirarmno le nostre posizioni avanzate, domivanti | scuola agronomica di Parigi, mandato da quel mede- 
Adigrat. alle poche centinaia di abissini che se simo Istituto qui, nella Lomellina, a raccogliere co- 
vano i nostri prigionieri. gnizioni sul nostro sistema di celtivazione dei risi 
Questo inconveniente avrebbe potnto essere evita- | — Mortara, 20. — Il nostro egtecio sig. Sindaco 
to, se chi era incaricato di regolare le cose avesse | ha avuto partecipazione dall’on. Dreside.te della De- 
agit» con maggiure prudenza e tatto ma, per non | Putazione proviaciale che fa apposto il visto prefete 
ritardare più cItre la liberazione dei nostri prigio- | tizio alla deliberazione provinciale, colla quale si aus 
nieri, non eredetti di devero insistere su questo pun- | torizza l'impresa Zuccoli a colloeare la tubazione per 
to, e troncai la questione evi far retrocedere di qual- | la condottura del az attraverso e lungo la sede del: 
che chilometro la divisione Del Mayno, sp:standola | la strada provinciale Mortara-Alessandria. 
da Lesat a Cherseher. 5 ni mo, 21, pra IO. — Cessarono gli sciope- 
o REtoe i nelle concerie Gerli e Farinoni. 
., EaDbandono del forte di Adigrat, Rovigo, 20 — Ne! comune di Polesella sopra 
Neilo stesso giorno 1$ il presidio di Adigrat ab- | 3840 abitanti ne emigrarono iu questi ultimi tempi 
bandonava il forte, dal quale, nei giorni precedenti, 


r enti, | in America 1046 e il movimento continua, 
era giù stato asportato tutto quanto, în fatto di are 


P “Seat ato d Voghera, 20 — Si è riunito il Comitato 
ci misiori e materiali vari, 20m era atato distrutto | possidenti e iulustriali per prendere le ultime dispo 
® poteva ancora esserci utile. Subito dopo, il furte 


o e ito sizioni per la derivazione d’acqua del torrente Staf- 
veniva occupato dall'incaricato di Mangascià e il | fora ad us» di forza motrice da tradursi în energia 
Fiomo dopo, per ordine dello stesso Ras, veniva di- | elettrica sccoudo il progetto degli "ingegaeri Lebio 
strutto (1), a ed Oliva. La forza che se ne ritrarrebbe sarebbe di 
Anche nell'aranzata da Adi-Cajè a Chersaber, co- | 360 cavalli effettivi, che potrebbero. usutmmirti pr 
me pure durante la lunga fermata in quest' ultima illuminazione, per motori in sostituzione del vapore 
località, il corpo d' operazione dovette rifornirsi di | © per un tram elettrico fino a Vasi 
viveri dai magazzini retrostanti, quasi esclusivamente |“ Talo tram è caldomente reclamato da questo co- 
con mezzi projr | cioè, delle salmerie dei | mune a cui fa cnpo tatto l'Appennino Babbicse, 
corpi e di circa un migliaio di asi di requisizione; | "Il Comitato raccolse la somma oscorreate per i 
poic è i mezzi dell'intendenza continuavano ad es | depositi e sta provvedendo ai enpitali occorrecii 
sere insufficienti. È montanti a L. 400,00) compreso il costo del macchi- 
Erano bensì giunti a Massana, ai primi di mag- | nario e le condnttare fino a Voghera, 
gio, i 1500 camelli che si aspettavano da vari gior- ‘avia, 20 — Dal 28 al 5 settembre avrà luogo 


noi, a darci un tributo di orzo ed a spedire messi a 
Mangascià per indurlo a restitnirei i prigionieri. — | 
Iutauto Agos ‘afari ci consegnava i prigionieri | 
più vicini, e saccessivame»te tutti gli altri rimasti 
iu Agam (in totale i, compreso quellu che 


(Croneca por telegrafo Le 
(Croneca pi Li Fallimenti in Roma. 
Ricci Federico, rip) 
Sent. di ieri ad istanza di € 

Giudice avv. Ciotola - Car. 
adunanza  seltembre, 

MORATORIE - Consi Luigi, conta. mlili, va 
Palermo 32 E. 

leri la moratoria 27 geunaio 1996 è stata chiasa per a- 
vero il Censi soddisfatto i debiti scaduti al tepo del 
cessogli leneficio, 

CONCORDATI - Belloni Raffaele, ne. i 1. 
me, piazza V. E. 70, Offerto il 20 per cento a tatti i er 
ditori chirografri, l'agumento integrale ai prisileziati. 

Corsetti Augusto, nesoz. in marmi $. Giur 
40. Proposto al Lò per cento in due rate, 1 creditori si 2 
settembre. Decreto di ieri. - 

Valean Ernesto @ Roberto, iorai in Frassati. Al Ge tb 

Numerose perrone sono rimaste ferite. Parecchie | 20 per cento in due rate - ALL settembre i creditori, [oo Giant terri soda 
officine sono inondate. retodi ieri. * Mia ref 

— ESERCIZI PROVVISORI - Franceschini Et- E Corte 


Per il Pubblico |" vue sett sem sia 


Livo 4201,45. di concorre 


‘ela, 20. — Il governo austriaco rifiutò di 

dare l'autorizzazione per l'erezione di un cssario a 

Tee as Sean È i di troppa) Bezzecca, per cui erausi già raccolti i fondi. Motivd 

Ras Maugassià, tergiversando, come è sua ubitu- | Îl rifluto dicendo di credere convenientemente oso- 

diue, inviava messi e lettere, assicurando che era | Tati i caduti con ua monumento che l'Austria erie 
pronto a consegrarci tutti i prigiovieri rimasti nel | gerà presto sul luogo della battaglia. 

Tigrè e nel Lasta, anpera fosse stato da noi abban- | Bologna, 20 el sobborgo fuori porta Maz- 


comm. Torre Argentina 32 
rlo l'aisio, 
azioli rag. Giovanni, Prima 
mons, Franc s 
in Albania 
Aesivic 
nistro del ts 
— L'on. Vi 
tito per 1 
— 1 generi 
giunti icri mu 
no dalle eran 
1 Prefetto i 
conte 13. dot 
gherita n vanta 


=_——_x- 
Un ciclone in Spagna. 
(S) Valenza, 21. — Unterribile cic'one ha im- 


tsato sulla città, devastandola ed abbattendo 
camini, fanali e balconi, 


PRIME ADUNANZE - Stelluti Anna, molista 
via del Corso 62, Commissione di vigilanza nominata ieri: 
Normand Arnaldo, Cosmelli Filippo e Carraresi Luigi, P. 
posta la conferma del curatore l'ngurinì avv. Salvatore, 

CONFERME DI CURATORI - Alessandriavr, 
Ettore con sentenza di ieri del fallimento Gentili Antonio Per ime 
ed Adelo, tabaccheria iu via Fluninia 28 € gurerà în lima 


= terna sotto la presi 
zan celli. 
LA NOTA D'IGIENE Lavora 


scusi ne dei 1 
Cont o la puniura delie zanzare. 
centro venti abbastanza forti intorno levanto al centro, Teme 


clinici inian 
è dei membri del Cor 
e stanza - ceo una scoperta che farà piacore a tutti quelli 
poratura aumentata al 8. diminnita altrove, i i bagni 
CINI Arova Maro Agiato | che trovandosi in campagna e ai bagni sono nl: 


ni cliniche dins 
tributi dell” 
citudine qualche provelimento, ProWabilità: venti settentrionali detoli a freschi al Nord | stati dalle zanzare e soffrono per le conseguenze de!le diaznostica. 
si intorno ai ponento al Sud cielo vario; aucora temporali spe- | loro punture, Tatti i nel 
Notizie vinicole estere — Il ministero della | S8tmonte sutaito Tirreno Il dottor Gonin di Lione ha diretto all'Accademia attiva a que 
agrivItura fa noto che de informazioni  perrenate di medicina di Parigi una nota sull'impiego del for- varie seuoie clir 
gli risulta che il nrossimo raccolto dell'ava in Cali: mol contro il prurito prodotto dalle punture delle 
T zanzare e degli insetti in genere. sen 


presentazione 

foruia è gravemente compromesso e che i deposi |acass, | ain, {| Mass, 1zar d ni fatte 
di vino in quella contrala sono presso che esauriti. | rorino 11 |iRoma.......|289 Egli dice di passare nn pennellino, imbevuto di demico. 

formol, sulle punture o anche di toecarie soltanto cel Per iscriversi 


Di questa deficieuza potranno appr.sittare i paesi i | Milano dà 6 | (Foggia. <;(..| 208 anche Pe 
tappo della boceetta e di lasciare evaporare il liqui» viari è n 


uali, come l’Italia, sono iu grado di fornire buoni 5 dig patti eceee. [260 
q Ri 21 8 (Napoli -. 1. .[202 do, poi di ripetere l'applicazione, L. Lucat.] 
L'effetto calmante è quasi istantaneo ed è difficile Br 


vini da pasto a buon mercato. 18 7 | Palermo: 
che sia necessario ripetere la meticatura, Vigente | 


sà Cagliari. 
viti americane in Ungheria — Il no- 
iatatara di agsitolbira SuciHIAi sli mastio Se la pelle è statu escoriata grattandosi, sì prova nella citt 
ia Priegtà ci ‘a Filme, ‘cor, MOsgaRdi: È un lieve senso di bruciore, che si fa passar subito nond 
romonte di visicare l’Esposizione di Buda-Pest i Mos lasaudosi con l’acqua. 
O Il giorno dopo, la pelle, nel punto ove si è fat'o 
la medicatura, 8'incartapecorisce, ma non s'intiatr, a 
© non avviene nessuna esfogliazione, 
Le qualità autisettiche del formol possono egual: 
sai mente essere utilizzate, secondo il signor Gonin. nd 
LOGOGRIFO cas di morsicature di serpi, di scorpioni e di alte 
Cino © co dotta animali dello stess» genere, Questa cura non prese 
Dates ta olo ed è poco costosa, 


Coda © cor l'amante dà = 


sz "| CRONACA DI Homa 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato» 
io del Collegio R Ti tro centigradi 
i avi r = a rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
di aotestoro Geco ancora pronti i loro conduteati, | la fiera di bestiame con premi istituiti dalla Giunta | | Onorificenza e? Circolo enofilo i*cliano — massimo: 28,1 — minimo: 230. 
si fovettero tenere inoperosi per parecchi giorni. "| municipale per i migliori capi. Ricorrendo poi nella | La Commissione giudicstrice della Pspasizione vini: Pel fidanzamento del principe di 
Frattanto, per il Mio cal ugipitraziune, | atessa settiana il V Centenario della Certosa gi { cola italiana a Ruenos Ax:es por la sezione Lettera Napoli — Ai telegraioni invizd in occasione 
veniva qu 3 bisogno di quest aumento | preparato aleuni divertimenti che attireranno concor | tura cinicola, ha conferito al Circolo enotilo italia- dell'annunzio ufîiciale del fidanzamento di S. A. R. 
di mezzi di trasporto. 80 dui vicini pae; no la medaziia d’oro deila Camera di ssommereio di il principe di Napoli sono pervennti i seguenti 
Perchè l'Agamé fa sgombrato, Cittaducale, 2! — Tessera, nella contrada tra ! Buenss Ayres per la er e telegrammi di risposta : 
Colla liberazione del presidio di Adigrat o dei | Antrodoco e aquila, mentre i fratelli Coletti Probo | Ivgica , e dell’Anmuario generale perla viticoltura © Al Prosindaco di Roma; 
prigionieri rimasti în Tigrè, mi parera raggiunto | © Felice el A mibofe Angelini Giulio confenziunarano : 1a enilogia. 
ti sctpo della mostra nvanaeti fasi materie per fuochi artificiali, accidentalmente esploso ! | L'alta onor n t n 
gione di Ha its ora del an d'opirinio uu razco facendo saltare il tetto e appiecand» il ! è prova della grande stima e del molto pregio in 
a nta fuvco al fabbricato, ! eni sno tenute le pubblicazioni de Circolo ed è al 
Faggiano santi Soletti Probo ri i i tempo stesso un valido incorazgiamento per prose- 
L'unica ragione che avrebbe potutoiudurei a con- | SOleiti Probo rimase carbonizzato © glialtri duo | tetpo stesso un va o del 3 
tinuare le cperezicni, sarebbe stata la probabilità | ©0Sì Malconci che cessarono di vivere starzani. guire nell'opera utile a vantaggio dell'industria euo- 
di poter raggiungere il nemico € dargli battaglia, Lucca, 21 — Stanotte il fiume Serchio, strari- ! logica italiana. 
Saperasi, invece, da fouto certa, che, in seguito alla | P®d0, asportò le capaune ove dormivano gli operai 
nostra avauzata, avendo ras Maugascià chiesto i- ‘ Addetti alla ferrovia Lucca-Aulla, — 
struzioni a Meselik, questi gli avera risposto: Non | Nun si ebbe a deplorare alcuna vittima. — 
iwpeguatevi, no: combatrett e ritirateri qua 0 lè, | , Nicastro, 21 — In Maida, per gelosia di don- 
a seccuda delle ciscostauze. Ed infatti, ad ogui no- | n Ferrese Gregorio uccise Rocco Giusappe cou quat- 
gtro movimiento in avast, segaiva sempro uu suo | to pugnale ue 
spostamento indietro. sr ornieida fil artestato; CARENE 
Non era dunque 51 erabile, specialmente con trup- | Catania, 20. — (Grassi). Il R. Commissario, 
pe non iudigere e în uu paese tanto intricato e ! 0 Ovdronchi, ha ricevuto ieri nalla grau sala dei 
difficile, che si potesse raggiungere un uemico agile : Municipio i sindaci e i rappresentanti dello Società 
gome l'abissino, il quale, avendoci dimostrato di non | della Provincia. Ha prego nota di tatti i desideri e- 
volere assolutamente accettare combattimento si sa- | SPTeSSiZHI promettesdo di provvedere energicameato 


rebbe dileguato dinanzi a noi o ritugiato in lueg- | PeT rialzare le sorti dei comuni. 
lità per uvi inaccessibili. i È" Accompagnato poscia dal Prefetto; dal Sindaco @ 


D'altra parte, la stagione già avanzata, i forti ca- | dal Hettore dell'Università, visitò gli istituti scola- 
tofi che incomibelerati è fsi N Et SE | gii a i collegio GaGeli ci ente parole di lode per 


ziato nel bil 

zione stes 

st'anno allo stanzia] 
concorso, 


CALENDARIO 
agosto 1898 — Timoteo, 


= va li soî> allo ore 3.27 sn. - Tramonta alla C37 1. 
Îl Lava la luna alle ore 640 s. Tramonta alle 4,17 mm. 


RATO, 


coltura conte Gi ricevette in udienza 
segretario dell’Unione Lombarda fra i negozianti di 
viao, cav. Pini, che in nome dell'Unione stessa. lo 
iuteressò a prendere dei provvedimenti solle-iti per 
reprimere la fabbricazione dei viui di uva secca,che 
producono gravissima concorrenza ai vini gesuini 
di uva fresca, 

L'on. ministro disse di avere esiminato attenta 
mente la questione e promise di adottare co sulle 


BOLLETTINO METEORICO 
Rl'agoeto 
Tn Europa pressione bassa sulla Norvegia ed Irlanda 
ibi Salananialto dle Siccrrene TOR PLL 
Ya Italia nelle Si oro: pioggio temperati ti Nord © 


estero ore 9 del 21, 


Budapest. 
(Triesu 


vr. 
‘| — [Costantinopoii 
‘ft6 1|sratto. : 

1I.|t7 s[aigeri. 

2.hi8 al 


nel mese di seit 
stica dei 1 
città co); 
nute, acciò 
bisogno. 

To con 
barche e i bai 
burbio sono stati i 
ficio 


Lisbona" > 
13 AfParigi.. 
ta G|Nizza 


viti, distribuita in eleganti 
padiglione ove seno esposti i vi 

Sembra, scriv.no, perchè nessma indicazione pre- 
cisa è stato possibile di avere, che le scuole di vi 
ticultura ungueresi abbiano voluto mettere în ri 
lievo gli studi, tanto sulla coltivazione diretta delle 
viti americano, quanto sugli innesti di piede ameri- 
cauo cun viti del paese e degli ibridi per la_solu- 
zione del grave problema che s'impone alla vitical- 
tura ungherese, della ricostituzione dei vigneti di- 
strutti dalla fillossera, 


le che circondano il 


ore IU, per 
suddetto articolo 5. 

Concorso 
è aperto un con 
ati di us 
ziore me 
pendente 
commercio. 

I concorrenti noa ii 
nè superiore ni 1 
liceale 0 quella i 

Le istanze. saraun 
Roma, aus 
vitavecchia, } 
quali e presso tu 
trauno chielessi s 
di concorso, vel } 


Bpiegazione del lassatosipo precedente: 


IN-TER-VI-STA-TO 


Ruigi Eisani 


Una mortale caduta da cavalli ci ha rapito ieri 
sera il povero Gigetto (come lv chiamavamo tutti) 
a soli trentacinque anni, dopo due giorni di agonia. 
j ,Jfarito esemplare, buon cittadini, vero amico: è 
‘enza conferita a questa istituzione | detto tutto. 

Tra tauti iufingimenti, retroscene, ribalderie, quella 

‘ecia aj erta, franca, leale di Gigetto ci consolava, 

ln da giuvinetto si dedicò cun ardore alla carriera 
delle armi; dovette però ritrarsene di buon'ora per 
alattia. Però, dopo quasi due lustri, aucora mol- 
simi ufficiali di covalleria lo consideravano come 
un loro camerata, e,me un amico carissimo. 

Per parecchi mini, ossia dumnate tutts il tempo che 
vi stette, fu integerrimo, solerte, intelligente ed at- 
tivo impiegato al Miuistevo di Agricoltura; mase ne 

ri | ritrasse, 

La banca mutua enologica italiana — | Da un paio d'anni i suoi vivissimi desiderii erano 
Le numerose adesioni giunte al Circolo erofilo îta- | paghi perintero, Chiamato dalla fiducia dell'Ece.ma 
liano e lettere bellissime d'importanti Ditte, indica- | Casa Rospigliosi al pesto di Intendente, nella sua 
no fin d’ora il favore con che fu accolta la proposta ! nuova qualifica, come sempre, dette prova delle sue 
della istituzione della banca mutua enologica e lo | buone qualità di mente e di cuore; e corrispondera 
sviluppo che essa potrà assumere a vantaggio della | appieno all'incarico a lui aftidato, * 

IatUIA e del sotiigicio via Nella cacriera delle armi, in quella di pubblico 

Tutanto la speciale Commissione nominata dal Cir- } funzionario civile, iu quella di amministratore pri- 
colo e composta dai signori comm. Penserivi, pro- | vato, il Pisuui si era fatto sempre apprerzaro; e do- 
fessor Del Torre, cav. Pasquinangeli, cav. Giarotto, | Yuugue avea amici che ora lo piangono € che > ricor 


Le felicitazioni © gli auguri della capi 
lia riuscirono, come sempre, gratissimi agli Augusti 
Sovrani, i quali porgono per mezzo mio i più vivi 
ringraziamenti. 
Primo Aiutautesdi Campo generale 
Penzio Vaglia. 
Ceti 
1 gentili sentimenti ed i fervidi voti di felici. 
tà, dei quali Vossignoria si rese interprete gra- 
dito della popolazione di cotesta eccelsa città, 
hanno riempito il cuore di S. A.K, il principe di 
Napoli di viva e profonda emozione. L'Angerto 
Principe vaole che io Le esprima i suoi più cer- 
diali rimgraziamenti. 


lia d'argento fu conferita dalla Com- 
missicne giudicatrice al professore V. Pieruccetti per | 
la parte presa nelle pubblicazioni del Circolo. 

I numerosi soci del Cîreo!o saranvo lieti di queste 
ricompense, 


lentissi a 
età di anni 41 
a uno 
sua morte è 
aste 


ca sinevra, Ossi riv 

— Al Presidente delia Deputazione provinciale: Giuevra. Gr ti 

“ Molto sensibile ai devoti sentimenti espressi nel AI 
telegramma della S. V., S. MM. il Re le mauifesta ls End vivi 
sua profonda gratitudine, ,, Da "tatto dl’ perso 
Il primo Aiut. Campo: Generale E. Ponzio Vaglia, liana, che si trova a 


“ I gentili sentimenti ed auguri felicità da V. 5. Manovre di cainpazual 


derauno per lunga serie di anuî, di oggi verrà consid 


sta, l'itaminenza del periodo delle pioggie sull'alti- 
piauo e le condizioni generali del paese, esaurito o- 
ramai di ogni risorsa, consigliavano a ripiegare il 
corpo d'operazione dietro la linea Belesa-Muna, in ! 
conformità delle istruzioni impartitemi dal Gorer- 
uo, e provvedere quiudi al rimpatrio della maggior 
parte delle truppe, 

Il moviment) di ripiegamento del corpo d'opera- 
zione si effettuò a scazlioui di division, e fu i 
tiato la sera atessa dci giorno 18 maggio, (No 
Mettiamo i particolari e veniamo direttamente alla 
wnclusione della relazione), 

Essendo stato stabilito che, per la sicurezza della 
tolunia durante la stagione estiva, fossero qui trat 
tenuti alcuni riparti di truppe italiaue: e ciuè tre 
battaglioni, due batterio da montagua e una com- 
paguia del'getio, vennero, in seguito a sorteggio, 
designati i battaglioni 19. fanteria, 3. bersaglieri e 
3, alpini, le batterie 4. e 6, e la4. compagnia genio, | 

Per l'avviamento a Massava delie truppe destinate 

rimpatriare, furono utilizzate le tre strade: Adi 
CajèMMaio Tllalia rehico Sagaueiti-Gargarà- 
Aidereso, Baresa Saati-Asmara-Ghinda-Sabargoma- 
Saati. 

I movimenti furono effettuati per scaglioni di bat- 
taglione e regolati in modo che i riparti, di mano 
iu mano che giungeraro a Massaua, trovassero pron- 
ti i mezzi d'imbarco. 

Si scavarono nuovi pozzi in quei Inoghi di tappa 
ove l'acqua difettava, 6 per quelle lucalità dove, 
maigrad tali lavori, l'acqua era insufficiente, si prov: 
vide a mandarveue, organizzando un apposit» ser- 
vizio di carovane. 

Si provvide, incitre, per l'invio di ghisceio a Saati, 
ad Archico ed'a Ua- 

Si costruirono frascate pel ricovero della trappa, 
in quei luoghi di tappa dove ciò era necessario. 

Mediante tali provvedimenti e tutte quelle altre 
misure di precauzione che la natura del paese e la 
stagione già avanzata consigliavano, il movimento 
potè compiersi senza notevoli inconvenienti. 


i direttori, 
teatro Belli 
Bellini, parato a festa sì da presentare nu aspetto 

| veramebte incantevole. H 
iocchi sul marc, La città sì è popolata di forestieri, 

che a migliaia giunsono ogni giorno da tatti i pae 

si della zona Etne: 


di commercianti si recò dal comm. Arlotta per 
la formazione di un Comitato nr organizzare 
Na) 


| fri la presidenza, Egli accettò lodando l'iniziativa, 


| studente Rodolfo Cipolla, figlio del Presidente 


Il ten. generale Baldissera. 


(1) Mangascià avreble desiderato che il forte fosse stato 
da noi distrutto, affinchè non cadesse intatto nelle mani di 
ras Sebath; 1a Lo preferito lasciare ché a ciò. uroivedesse 
agli stesso, | > 


Le sera gli fu offerto un pranzo nel foyer del 
Î. Si rerò poscia in carrozza al giardino 


Questa sera avranno luogo d fuochi del car, Bi 


PO renna 
Corriere di Napoli. 


{Servizio apeciale del Pop, Rom). 
Napoli, 21, ore 17,57 — Una Commissione i 


feste pel ritorno del Principe di oli e gli of- 


— Sulla spiaggia dei Bagnoli si è annegatolo 


del Tribunale. 
te 


Ba e l'Africa 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 
Napoli, 21, ore 17,20. — Sono giunti ordini 


per la formazione di due battaglioni d'Africa, 


che partirebbero tra il 20 e il 25 corr. 
Gli 800 specialisti di cui vi telegrafai parti» 


ranno alla fine del mese. 


—_——&& 


Una tromba marina. 


Massa, 21. — Tersera alle oro 21 una tromba 
marina «di ua raggio di 150 metri, spingevasi entro 
terra per sei chilometri fino ai piedi delle ubertose 
colline della città, schiantando alberi, distraggendo 
Vigneti, scoperchiando case ed intercettando le co- 
municazioni. 

La violenza della bufera asportò lungo tratto di 
strada alla Tambura, 

Il fiume Frigido ruppe gli argini alla foco verso 
la spiaggia di San Giuseppe Vecchio, inondando le 
campagne. I danni sono rilevanti. 

6) arrara, 21, — La tempesta della scorsa 
notto recò gravi danni. È 

Te acouo del Ceczione oltrevassarono il livello 


} 


conte Guglielmi, cav. Barbarisi, cav. Tonetti, cara- 
lier Colucci, attende alacremente all'esame dello sta- 
tato della nuova istitazione. 

Quanto prima saranno diramati inviti ai princi- 
pali produttori e commerciauti di vini in Roma per- 
chè associno la loro opera e la loro esperienza per 
aasicurare la riuscita della iniziativa. 

Concorsi — Per iniziativa della cittedra ambu- 
laute di Verona 6 dell'associuzione degli agricoltori 
del basso veronese, ieri si è aperto iu Sanguineto 
(Verona) un concorso a premi con prova. pubblica di 
aratri per coltivazioni estive, Polvomeri, Aratri per 
aratare profonde, ripiantatori. 

A Bergam» dal 24 al 27 corr. sarà tenuta una mo- 
stra di bestiame comprendente equini, bovini, ovini 
e suini. Saranno distribuite per 950 lire di premi col 
concorso del ministero di agricoltura. 

A Cologua Veneta dal 15 corr. al 16 settembre si 
terrà una mostra campionaria di frumenti con fiera, 
E' bene ricordare che il vero grano Colognese è una 
specialità del Comune di Cologna Veneta e di 
mella, Pressana e Roveredo di Guà. Ciò spiega l’in- 
teresse che ha la mostra, 


Il comm. Tito Pasqui, Direttore capo divisione al 
Ministero di agricoltura, fu colpito in questi giorni 


in uno degli affetti più cari della sua famiglia con 
la perdita di una amatissima sorella. si 
Al distinto funzionario, quanto gentile e carissimo | V 

amico, le sincere condoglianze di 
Miles Agricola. 


Bagni e villeggiature 


oi 


micizia 
mata cou- ri 


Gigetto era profondamente ed intimamente re- 


ligiuso ; ma senza ostentazione, 


Alieno dal far parte di associazioni, viveva tutto 


per la sua cara fawiglia ed în una cerchia ristretta di 
amici, 


Facera del bene, ecol dar saggi consigli, e col sus- 
are secondo le sue forze persute bisognose ; ma lo 


sue opere buone le faceva cristianamente, non al suo» 
no della gran cassa, e per secondi fin 


Ob! avesse Roma molti cittadini buoni, alteri, in- 


dipendenti, come l'amico carissimo Pisani di cui pian» 
Giamo la dipartit 


Possan: valere queste poche linee, dettato dall'a- 
ca ie un poco il gravo dolore della sua 
dei suoi cari, 
Roma, 21 agosto 1598 

G. Caetani, 


+ 


Alle ore 20 del gioruo 20 corrente, munito dei 


contorti di nustra S. Religione passò a miglior vita 


Luigi Pisani 


esempio di rara virtù od onestà. 


S'invitano tutti i parenti ed amici a voler inter- 
eniro alla messa di Requiem che avrà luogo oggi 
ella V. Chiesa di 8. Antonio all'Esquitino alle ore 


10 ant. ed al trasporto funobro che si effettuerà alle 


re 5 pom. partendo dalla chiesa suddetta. 


ASTE, APPALTI E CONCORS 


Nettano, 21 — (Pellegrini) Ieri giunso qui, por 
viaitare il Polizono, i Tenente Generale Rogier, no- 
minat» da poco Ispettore dell'Artiglieria da campa- 
gna, Era con lui il Tenente Colonnello Regli di sr- 
tiglieria, addetto al Ministero della Guerra. 

TI Comitato per le foste estivo ci prepara por do- 
menica altri pubblici divertimenti. 

‘Nol pomeriggio verrà estratta cna tombala di 300 
Lie, a benedice dell localo Congrpgasiono di cità, 


Profettara di Torino, - 29 agosto - Costruzione ar- 


gine a sinistrg di Livenza. Presunto Lo 5,100. 


Comunissarinto mili‘ar> Piapenza. - è sottembre - 


Provvista grano nazionalo quintali 8000 Lotti 60. 


41 Firense. - 27 aggato - Lavori nel Cimite- 


Comune 
to di Trespiano. Presunto L. 73,012 (due Jotti). 


Immobili in ome, - 23 settembre - La sez. for. tri- 
Casa inorva 7.8 L. 42717. 
mento di sesto); - Da sor, c. a. Casamen- 


espressi anche in nome codesta Rappresentanza € 
opolazione codesta nobilissinia Provincia tornarono 
in particolarmente graditi all'animo di $, A. R. il 
Principe di Napoli, che mi ba incaricato porgerl. 
con tutto il cuore Ì suoi più vivi ringraziamenti. 
Generale Zerzaghi. 

— All'Associazione della stampa: 

Sua Altezza Reale, il Principe di Napoli, ac: 
cogliendo le felicitazioni espressegli dal com 
mend. Bonfadini a nome dell’ Associazione della 
Stampa periodica italiana in Roma, faceva ri- 
spondere col seguente telegramma : 

“ S, A, Principe di Napoli ringrazia affetto 
samente dei gentili auguri di felicità cortese 
mente inviatigli cotesta benemerita Associazione 
È “ Generale Terza, 

— Invirono inoltre telegrammi di 
lazione per il matrimonio del principe 
con Ja principessa Elena di Montenegro il su 
toprefetto di Velletri, i Sindaci di Marino, Zaga- 
rolo, Cineto Romano, Anzio, Subiaco, S. Grego” 
rio da Sassola, Nettuno, Ciritacastellana, Tivoli 
Castel Gandolfo, Mentana, Rignano Fiaminio, 
Genzano, Morolo e Nemi. 

Notiamo i seguenti del Municipio di Ceprano: 

A S, E. il primo Aiutante di Campo 

di S.A, R, il Principe di Napoli 
Cetti 
Questa cittadinanza lieta fausto fidanzame; 
S. A. R. con la Principessa Elena di Montenezre 
porge agli Augusti Sposi i più felici anguri el e 
prime loro i sensi del più alto affetto € n 
Vitaliani Sindaco. 
A. S. E. Generalo Ponzio Vaglia 
Primo Aintante di Campo di S. Ml. 
Monza. 

Città di Ceprano esultante fansto avveniuest 
nozze S. A. R. Principe Napoli con la Principessi 
Elena di Montenegro esprime all Augusto Sovrana 
la sua gioia e fa voti pel maggiore besessero di Uh 
sa Savoia baluardo della Nazione. 

. Vitaliani Sindaco. 
— Anche la Presidenza della Società di Mu 


Agi infermi ricuve 
dell’Associazione sar 
Apcciale trattament 

‘er i prigionie 
cijessa Cerami presidd 
more Catanesi ha riu 
fiora per i fii e ri 
raccolte da quei canit 

cubblica sicuri 
Sarsceni dott. È; 
Annanziata a li 

Feste i 
menti avram 

— A Genzano 
bola, fauchi ariificinli 
festa del SS, Salvator 

- Altrettanto 
festa dei SS, lvl 

vitre avrà luuse 
Vi sarà atche un 
migliori ri 
stratori.. 

— Anel 
steggiai 
timana di ritardo. 

Il programma com; 
chi artificiali, l'estrazio 
lire a beneficio dell'A.il 

spedali di i 


al d0 agosto [SM 


uverà per quel 
mente al Vecchio, 
sorSE a casg 

stl inogo, do 

Tolo al lett 


arrestato, 
veslianza, 


M 


Lee 


inceschini Et- 


sposo 
ti Anna, modista 
Pro 


tUessandri are, 
nivaio 


ss ae 


GIENE 


cd è dif 

n. 

si, si prova 
subito 


scîpe di 
axiona 
RiSA.R 
enti 


dita: 
i Augusti 
i più vivi 


pci Vaglia, 
ieità da V, Si 
tuaza € 
arono 

Ri 


rl. 


gl’impiegati delle pubbliche 
Amministrazioni telegrafava : 
A S. E. il Primo Aiutaute di campo 

di S. A. R. il prineipe di Napoli 

Cettinje 

Società Mutua Assistenza impiegati Roma, parte- 
cipo viva esaltanza Nazionale fidanzamento S, A. R, 
piega V. È rendesi interprete sentimenti sodalizio, 
ss cinndo voti felicità Augusti sposi nuove speran: 
ze avvenire d'Italia, 

Il Presidente, deputato Ronchetti. 
AS. E. il Primo Aiutante di campo di S, M, il Re 
Valsavaranche 


- A un telegramma d'auguri che la Presidenza 
s femminile della Società Generale 0 
la Regina per i 

cine di Napoli S. E. la 

Viliamarina, rispondeva alla Presidente 


ha molto gradito ed apprezzato pel- 
sodalizio ed a Lei e alle ope- 
vuole giungano suoi vivi ringrazia» 


ano. — Domani il cardinale 
‘a nella chiesa di S. Agostino i novelli 
istide Rina'/dini, nunzio apo- 
© padre Sebastiano Maurti- 

‘o negli Stati Uniti. 
e în privata udienza 
ezyuski vi ‘o di Alessio 


Rampolla 


Rerivie partenze, — L'on. Luzzatti, mi 
» dii tesoro, è partito ieri sera per Padova, 
presidente della Camera, è pi 


sita. — lori il Prefetto 
masi fu a visitare l'ospizio di S. Mar 
“anta Balbina del padre Sem 
.@.R — Nel pomeri 
1 terrà seduta pel dis 


ofio di Viterbo — Come è 

ne provinciale ba determinato 

micorrere nella opera di ampliamento del Bre- 
fio di Viterbo con una somma di L. 42,050, 

Non esse ncora erogato il fondo stan- 
zioto nel bilancio 1896 in Lire 20.000, la Deputa- 
stessa ha stabilito di soprassiedere per que- 

Ilo stanziamento della séconda rata di 


ediei. — Il 20 ottobre p.v.s 
curerà in Roma il VII Cengresso di med 
terna setto la presidenza dell'on. prof. Guido Bac- 


1 lavori del Congresso can 
sî ne dei temi generali 
ci i'aliani, nelle comonic 


‘eranno nella 
hiavis imi 


utti i medici italiani possono prendere parte 
‘a a queste rianioni autonnali nelle quali le 
ie senole cliniche sogliono gareggiare nella 
one dei lavori sperimentali è delle 0s- 

ni fatte nel corso dell'altimo anno acca- 


Li Lucat 
Barche e barcatn»1 ticolo 5, del 
1ento per il servizio di socorso 
4 città di Roma e nel suburbio, în caso d 
nondazione per le piene del Tevere, fa obbligo 
i al corrente 


al Munici 
i ogni anno una stati- 
e delle ba:che esistenti nella 
alità ove sono te- 
le al momento del 


‘guenza di ciò, tutti i proprietari di 
«1 barcaiuoli residenti in Roma e nel su- 
sono stati 


27,3 
ver fornire 
detto articolo 5. 
Concorso — Fino a tutto il 24 ottobre p. v. 
per titsli e per esame a 12 p 
7 l'Amministra» 
talli preziosi, di- 
di agricoltura, iudustria 6 


correati non derono avere età i 

nè superiore ai 50 anni, e devono 

è è quella d'istituto tecnico 

stanze sarauno preseutate alla Prefettura di 
Roma. anche pel tramite delle sutto-ireteiture di Ci- 

Fresiuone, Velletri e Viterbo, presso le 

quali e presso tatti i Muxicipi dello provii 

o chiedersi se 


o della È. Prefettura. 
ze. — Una gravissima sventa- 
3 0 Biancui, 
e della IV Sezione del Consiglio d 
di Ini, prefessore ordinario di diri 
rsità di Bologna, in seguito a vio- 


civite all 


ni a malattia cessava di vivere nella verde I 


di anni 41 circa, 
a uno dei più distinti giuristi d'Italia e la 
rie è un latto per la scienza ! 

All'illustre magistrato inviamo le nustre più 

» condoglianze. 

Anniversario delia Convenzione di 
Gisevra, yy 
‘envenzione di Ginevra, che stabili la neatralità 

le Ambulanze e degli Ospedali in gue.ra e del 
personale ad essì addetto, 

Da tutto il personale della Croce Rossa ita- 

i trova a preatar nitivo servizio alle 

mai del R, esercito, La giornata 

li oggi verrà considerata come festa dei Corpo, 
Azii infermi ricoverati nelle unità ospedaliero 


iell'Associazione sarà fatto in tale occasione uno | 


le trattamento, 
rigionieri d'Afriea. — La prin- 
‘ami presidente del Comitato delle si- 
nore Catanesi la rimesso contessa Santa- 
fiora per i feriti e prigicnieri d'Africa L. 1 
raccoite da quel comitato. 
cubblica sicurezza, — Il vice-ispettore 
Saraceni dott, Emilio è stato trastecato da Torre 
Annonziata a Roma. o a 
Feste in provincia, — Grandi festezgia- 
«anno luogo in questi giorni in provincia, 
domani e Iuuedì prossimo, tim- 
ali e fanzioni religiose per la 
del SS. Salvatore, 
Altrettanto a Nepî per la ricorrenza della 
dei SS, Tolomeo e Roman 


progr somprende, cltre i concerti, fuo- 
artificiali, l'estrazione di una tombola di 500 
a beneficio dell'Asilo infantile. 

@spedali di Koma — Jiovimento dei ma- 


Vopsoia È 
“alici 1 


‘ora bei |A 


ricorre il 23- auniversatio della | 


Col treno delle 12 è 5 quo- 

ir per Napoli 240 soldati spe- 
mio, operai d'artiglieria e panattieri, 
'imbarcheranno subito per Massaua, 


l ione furono salutati da numerosi pa- 
si A+ amici, 


sioni da 6 a 8 ed aggiun; 
reto-Ancona-Rimini- 
Fiesole». 


glio "del 
l'Ordine degli Avvocati di Roma ci prega di ar- 
munziare che quel tal Chiera, di cui tant, si occupò 
ju questi giorni la stampa cittadina, non trovasi 
iscritto nè nell'albo degli avvocati, nè nell'albo dei 
procuratori di Roma, 

L'incendio di iersera, — A circa quattro 
chilometri fuori porta S. Giovanni, sulla via della 
Aarrana, da pochi anni la Ditta Pietro e Paolo 
Pozzi di Roma avera impiantato una fabbrica di 
colo 

tata adibita a questo scopo una antica mola, 
vasto fabbricato a du piani in mezzo al quale ssor- 
re la marrana del Mandrivne che serviva di forza 
motrice alle macchine della fabbrica, 

Ll sig. Paolo Pozzi, competeutissimo della materia, 

‘ganizzato lo stabilimento secondo il sistema 
adottato dallo più importanti fabbriche del genere 
della Germania, conseguendo sple:didi risultati tanto 
la otteù onorificenze nelle ultimo espo- 
sizioni internaziona 

Alla fabbrica erano adibiti parecchi operai. 

Iersera verso notte gli operai abbandonarono il 
iavoro all'ora consueta. 

Erano circa le 21 quando la Brigata dei carabi- 
nieri di Porta San Giovanni tu avvertita che nello 
atabilimento Pozzi erasi sviluppato un incendio, 

elefonò immediatamente ai vigili della Cer- 
naia, ma stante la distanza, allorchè le prime pompe 


giunsero sul luogo, il favco aveva preso così vaste | 
proporzioni da rendere inutile qualsiasi efficace la- ! 


voro di salvataggio. 

Iutanto dalla Pilotta giungevano altri riparti con 
Que macchine a vapore, il comandante Facci, îl ca- 
pitano Jonni ed il tenente De Magistria insieme a 
numerose guardie e carabinieri chiamati dalle più 

sime caserme, 

li lavoro dei vigili fa attivo e sollecito, ma pur- 
troppo non ralse”a salvare la fabbrica dalla com- 
pleta rovina. Una parte del tetto crollò © quasi tut- 
to le macchiue furono più o meno danneggiate, 

Il danno sì fa ascendere a circa 50 mila lire, 

l'edificio è peraltro assicurato. 

Paci che dormiva colà rinsci a 


idio o disgrazia? — Iersera l'ufficio 
alla ferrovia ricevera avviso che al quarto 
vmetro della ferrovia Roma-Firenze era stato rin- 
guardia di finanza Jacehci, 

issre se trattasi di suicidio o 


Il fratello Raggere, con una vettura, l' accompa- 
gnò a S, Spirito dove fu giudicata guaribile in sei 


omni. 
“Un bet caso. — Linforstore Pietro Tribu, 
di ansi 44, da Poggio Mirteto, ieri mattina incon: 
trato un sto compagno, certu Nazzareno, disoccupato 
da lungo tempo, lo invitò a far colazione con Îni, 

Dopo aver mangiato in una osteria fuori Purta 
Maggiore, il Tribazi condusse l'amico nella sua abi- 
tazione în via Petrarca 22, 

Quest'ultimo, colto il momeuto opportano, rubava 


da wa tavolino un crologio d'argento, una catena | 


duro e un anello dello stesso metallo pel valore di 
ire. 

Sulutato il Tribuzi cercò di sviguarsela: questi 
peraltro si accorse del furto ed afferrato un lungo 
coltello inseguî il carissimo amico, Percorse correido 
la via Emanuele Filiberto e piazza Vittorio Ema- 
nuele gridando al Indro, 

Due guardie municipali ad un tratto, vedendolo 
armato, lo fermarono e lo condussero alla sezione di 
P. S, in via Lamarmora, 

Il ladro, naturalmeute, non volle di meglio per 
prevdere il lorge, 

Che »bormia ! — Lo guardie Benedetti e Biz- 
zarri invitato dal ci*tadino Bartolozzi rinvennero di- 
stesa al suolo vlusseo 


zana. Essa aveva 
cia ed una ferita alla testa. Era nbbriaca ! 
Investimenti, — Se ne hanno parecchi: 
— Tu piazza S. Cruco in Gerusalemme, Umberto 
Gigli — un bambino di 2 anni — fu inve 


| stito da un carretto, Riportò contusioni al piede de- 


stro guaribili in una dozzina di ciorr 

— Uu velocipedista, in via Tiburtina, gettava a 

anni 3, pre 
vni alla testa sauabili ju 19 gi 
Nell'ufticio postale alla stazione di 

l'impiegato Pio Ceprani, d’auni 26, da Frascati, ine 
vestito da un carrettino, riportava leggiere contu- 
sioni al piede destro, 

Baruffe, — In via Leopardi, per questioni di 
interesse, jeri mattina venssero a diverbio tra di loro 
il barbiere Pio Crlangeli e il calzolaio Vincenzo Cu- 
pini, d’auni 44, da Foreutino, Passati vie di fatto, 
quest'ultimo si buscò una scarica di leguate. Ripor= 

contusioni al braccio destro. 
storia iu via Maviu, ieri sera, il fac 
no Pietro Spadoni, d'asni 52, da Cavignano, venuto 
a diverbio con un compagno per divergenze di giuo- 
ex rimase fecito alla feccia da un colpo di chiave, 
Se la caverà în una settimana, 

— Nella bottega d’orzarolo in via delle Fornaci 
n. 9, per questioni d'iateressi Della Maddalena An 
relio, d'anni 26, d'Ardenna (Sondrio) fu ferito con 

ia alla testa da certo Cesare, sellaio. 


ito e giudicato guaribile © 


in gi. + ode ii 
— In via Marmorata Cioci Maria di anni 31, da 


P.fi, per frivoli mutivi litigò col marito Civei Pie- | 


tro di anni 60, da Poli. Questi afferrata una mes 

la di lex araventava sulla testa della moglie 
ferondola leggermente, Anche il marito a 

parte sua e si buscava parecchie contusioi 

rauno In 7 giorui 


— Ia viu Cupa fuori porta Pia il vaccaro Theodoli | 


Luca di ani 34, da Leonessa, quistionò con certo Raf- 
faele. Corsero pugni e bastonate ed il Theodoli rimase 


| ferito alla testa 


— Te.sora alle 22, nek portone di casa iu piazza del 
Drag» 6, la frattivendola Cherri Emilia di anvi 37, da 
Civitaceale, per motivi 
coù lusaa ainica D'Unufriv Elisa di anni 30, da Ra- 
sualo, Finirono col prendersi a pugui ed a capelli. Nel- 
la colluttazione ambedue rimasero malconcie, Il fac- 
chino Coladovati Rivaldo che le aveva divise insieme 
ad altri cittadini li accompagnarono alla Consolazione, 
La Cherri per le contusioni e duo ferite al petto pro 
dotte da csltello ne avrà per 10 giorni. 

— Il caffettiere Estille Paolo di 


trice, nel cafiè del Governo Vecchio si bisticciò con | 


certo Bruni Eurico, per ragioni di lavoro, Ricevette 


| un colpo di bottiglia alla testa. Guarîrà in 10 giorni. 


Alia Consolazione. — Ricovera 
Meraviglia Adelaide, di anni 62, da Civitano= 
va, che presa da malue ia via Tomacelli, era cadu- 
ta ierendusi alla testa. — 

— Zampa Attilio, di anni 8, romano, caduto al 
Tempio della Pace sopra un cumulo di sassi, Ferita 
alla fronte. cab 

— La bambina Cecilia Giuseppina, di anni 6, che 
in via Galvani arrampicandesi sopra ad un cancello 

neva presa col piede destro fra i battenti del 
medesimo riportando una ferita guaribilo in 20 
#4 i. Antonio, — Ricoverati: 

— Nazzareno Dulicandro, d'anni 41, romano, che 
nella sua abitazione în via Merulana 48, mentre to- 
glieva una pila dal fuoco piena d'acque bollente, si 
produsse ustioni alla mano sinistra guaribili in 10 g. 

— Il carbonaio Colombo Luccioli, il quale, caduto 
in via Salaria, si fratturava il braccio sinistro, 

AS. Spirito — Bicoverati:  — 

Il carrettiere Paravani Antonio d'anni 19 romano 
caduto all'Acquacetosa ferendosi alla nano destra, 
Giorni 8 con riserva, 


portate varie contusioni alla fac- ! 


interesso veune a questione | 


0 S. Spirito 78 p. 2 ferendosi alla te- 
rà fa 10 giora. 

— Furono arrestati Mannucei Anto 
zio, d'anni 31, remano, Coratti Augelo, d'anni 40,da 
Cori. Marcucci Francesco, d'anni 26, ‘la Roma, Ce- 
saretti Luigi, d'anni 30, da Custel del Lago, Mar- 
tinelli Antonio, d'anni 34, da Monte S. Giusto, e 
Soldati Annibale, d'anni 52, da Palestrina, perchè 
sorpresi a rubare fuori Porta S. Paolo circa 3000 
assicelle del costo di lire 250 in danno di Loretelli 
Pietro, abitante in piazza della Consolazione 26. 


Piccola Cronaca di Roma 


In piazza Colonna. — Questa sera, dalle 
21 alle 23, suonerà in piazza Colonna il Concerto 
comunale, Eeco il programma: 

1 Wagner, “ Tanubéuser , marcia, 

2. Weber. “ Oleroa , ouverture, 

. Bellini. “ I Puritani , quartetto finale*9, 

4. Boito. “ Mefistofele , a) Preludio e finale del 

prologo - b) Danza greca e concertato atto 4, 
- c) Ridda © faga informe, 

5, Mercadante, “I Normanni a Parigi , sinfonia. 

6. Millvcker, “ Carlotta , valzer. 

Sciatica, lombaggine, ed altre nevralgie curate 
gratis dal dott. Ballabene, via del Vautaggio 30, 
dallo 3 allo 6 pom. ogni giorno. Guarigione in pochi 
giorni spediscesi rimedio. 


Monte dî Pietà. 
Lunedì, 24 agosto 1896 — 3.a Custodia vende: 
Osgetti d'oro, impegnati il 13 gennaso 1896 fino 
alla polizza 660% e gli arretrari ori 1895. 
Oggetti biancheria © vestiario impegna 
braîo 1896 fino alla 20190. 


Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


ni 


NAZIONALE. — Un grande concorso di pub 
Dlico iersera alla replica del brillante lavoro: Zam- 
pa legata, 

L'ilarità fu cintinua durante i tre atti, recitati 
cou la massima terze e col massimo affiatamento, 


li applausi si ripeterono incessanti ad ogui fine 
di atto ed a parecchio scene dell’es Jaraute pochade, 


. — Teatro pieno ieri sera per lo 
‘onore dell'artista Csimmi, che fu fe- 
steggiatissimo, 
Stasera L'Albergo del Libero scambio. 
CLICO RALE, — Si riaprirà il 49 corrente 
sotto altri auspici con la Compagnia equestre Ro- 
dolfo Guillaume, che promette molte novità, 


Fabr... 
— so 
SPETTACOLI D'OGGI, 


Nazionale — Zampa lwata, oro 2, 
@utrino, — L'aiberyo del liero seambio, ore, 21. 
Tute le sere concerto delle Dame Un- 
si — Ingresso libero. 
donale via Venti Settembre largo via 
ma a tra trico. Concerto tutto le sere. 
inta Tomet — Via Flavia Spettacolo variato tute 


Domenica23 agosto1898 


I. Treno speciale diretto di piacere per Civitavecchia, 
Andata partenza da Roma (erm:ni) ore 7,$8 (Trast.) ore # 
Ritorno « da Givilavecchis cre 22 (10 pom.) 
Prezzi dei biglietti di andala e ritorno 
Roma (Fermia 
Roma (‘Traster A 
II biglietto del treno 
© dî ritorno. 
to balneare G, Giacomini è fielio, în Civ 
î treni speciali diretti so 
prezzo di L.G 


a Fssi danno di- 
o, cena 0° colazi 


pranzo, gita iu 


Perrone DI CARNE 


della Compagnia Liebig 


D'appeiito ui suliercati in generale, Coutieno 
Ibumina della carne in istato peptonizzato, 


Società dei Molini e Magazziui Generali 
Sede in Roma 
Anonima — Capitale ‘o Lire un milione > 
autorizzato l'aumento a L. 6,000,000 en deliberazio- 


ne dell'Assemblea 27 Luglio scorso. 


ti in assemblen genera- 
lo atraordivaria pel givrno 7 Settembre prossimo alle 
ore 16 nel Locate dello Stabilimento Pantavella piaz» 
za della Bocca della Verità, per deliberare sopra il 
seguente 


Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della Presidenza, 
2. Modificazioni allu Statuto Scciale. 
8. Nomina del Consiglio di Amministrazione © 
del Collegio dei Sindr 
Per interveuire all'assemblea gli azi 
no depositare le loro azivni presso il 
via del Corso 837 almeno cinque giorni avanti quello 
fissato ger l'adunanza, ritirandone ricevuta. 


Roma 14 agosto 189 
LA DIREZIONE 


Maiattie Nervose. 


Istituto Idro-elettr inî, Corso 151, 
Cousultazioni e cure 

Direttore prof. Fi 
Università di Napoli. 


( Dott. E. Giocondi prop. 
Medici STIP.( Dott. Giulio Moglie. 


| Servizio Germanic > del Mediterraneo 

SenovaNuova York 
In ii giorni 

Vapore Katser Wilhelm 1I parte il 27 agosto! 

|| Rivolgersi în Lona a 

È Stein, Via della Mercede N, 42. 


Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


TOTETTNoNe 
| EMMA PERODI 
Lu 

| 


ROMA ITALIANA 


‘Storia di Roma dal 1870 in poi 


| Volume în 8. di 528 pagine con illustazioni, 
di massima utilità ed interesse storico, 


LIRE 3,50. 
In vendita presso i librai e l’Editore, via 
Milano, 33- Roma, 


Spedizione franca contro cartolina-vaglia 


Se avete nn negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'afttare, cavalli, pianoforti, 
Od altri oggetti da vendere, ri. 
cont cho 1 ensal più solito e di 
minor $] vare quanto cercate 
tono EI Avvisi Economici del Po- 
pole Romano. 


Ultime Notizie 


cospirazione per detronizzare il Sultano, 
nella quale sono compromessi parecchi alti Dignita 
ri di Corte. 


Teri è arrivato l'on. Villa, presidente della 
Ca-nera, per conferire con l'on. Di Rudini. Iorsera 


è ripartito per Torino. 


L'on. ministro Gianturco, dopo essersi tratte. 
nuto qualche giorn Salso Maggiore, andrà in 
ritornando in Italia in set- 


L'on. Branca farà ritorno in Roma il 28. 


Jersera è partito per Firenze l'on, Luzzatti, 
ministro del Tesoro. 


Il Duca degli Abruzzi. 


E' giunta ieri iu Rio Janeiro la R, navo Cristo» 
foro Colomb», col Duca degli Abrazzi. 

Il Circolo operaio italiano, colla musica, si recd a 
bordo a salutare S, A, R. 


La missione Nerazziùi. 


L'Agenzia Stefani comuni 

Consta che il maggiore Nerazzivi non ha ricevuto, 
nè aveva tempo di ricevere comunicazioni da parte 
del Negus, 

Tutte le notizie quindi che si fanno circolare i 
torno al negoziato per la liberaziono dei prigionieri 
sono infondate. 


L'inchiesta ferroviaria. 
L'Agenzia Stefani comunica: 
Le comnnicazio: ndono fare per iscritto 
alla Regia Commissione d'inchiesta sui rapporti fra 
le Società delie Strade Ferrate ed il loro personale, 


debbono essere indirizzate al suo presidente in Roma, 
via Ripetta 222-C, dove risiede la Cor: missione stessa, 
Per il porto d’armi. 

L'on. Di Radini, con una circolare ai prefetti 
invita le autorità di P. S. a carare che nella con- 
cessione delle licenze di porto d'armi siano stret- 
tamente osservate le disposizioni della legge di 
P. S. e relativo regolamento, rifiutando tale li- 
cenza alle persone pregiudicate e che non passo- 
no provare la loro buona condatta e quando trat- 
tasi di pistole o rivoltelle o bastoni animati an- 
che a quelle che non dimostrino uu plausibile mo- 
tivo di andarne armate, 

ispone pure perchè sia repressa con tutto il 
rigore la vendita abusiva di arini e si sorveglino 
anche le persone chie sono autorizzate a smer- 
ciarle. 

Domanda anche che le antorità esercitino una 
maggiore vigilanza sulle persone pregiudicate o 
sospette e sui luoghi e ritrovi dalle medesime 
abitualmente frequentati e particolarmente nelle 
osterie e nelle case da giuoco. 


Per gli inabili al lavoro. 


In attesa di nuove norme Il 

bian» a riformare il servizio di ricovero degli in- 
digenti inabili al lavoro, l'on. Kudini si è rivol- 
to, con circolare ai Prefetti, affinchè provvedano 
a che le ordinanze di ricovero siano emesse sol- 
tanto nei casi di imprescindibile e veramente 
soluta necessità, quando cioè un individuo si trovi 
assolutamente abbamionato sulla pubblica via e 
i guoi difetti fisici lo espongano al dileggio ed aila 
ripugnanza altra. 


Nelle Prefetture. 


Maccaferri comm. Ulisse, consigliero delegato reg- 
gente la prefettura di Girgenti nominato prefetto, 

Sono traslocati i seguenti sottoprefetti 

Sorce Giuseppe, da Acirealo a Cefalù; Stagnitta 
Ginseppe, da Uefalà a Mistretta; Dalmazzi Caio, 
da Mistretta ad Acireale; Beuedetti Valeutino, da 
Piazza Armerina a Palmi; D'Arcais Domenico da 
Palmi a Paola; Capararo Antonio da Paola a Sane 
t'Augelo dei Lombardi; Rivolta Romeo da S. An 
gelo dei Lombardi a Comacchio ; Craveri Francesco 
da Comacchio a Lanciano, 

Errante Vincenzo, sottoprefetto a Bivona, destinato 
esusigliere a Catanzaro; Cataldi Carlo, consigliere a 
Roma e Kovereto Luigi, consigliere a Lecce, desti» 
nati rispettivamente a Campibasso e Caltauissetta, 
con incarico di consigliere delegato. 

Sono nominati sottoprefetti e rispettivamente de- 
stionti a Bivova e Piazza Armerina i consiglieri 

ialupi Giovanni e Gay Francesco, 
collocato a riposo il cunsigliere (Carspobasso) 
Camerata Scorazza Giuseppe. 


Italia e Brasile. 

(5) Rio-Janeiro, 21. — Nella senola di me- 
dicina ebbe luogo un meeting contro il protocello 
stipulato dal xoverao brasiliano per la defiuizione 
dei reclami italiani. 

Vi presero parte studenti della scuola politecnica 
e di quelle di medicina e di legge, approvandu una 
mozione, con cui si chieie alla Camera di respin- 
gere il progetto di logge per l'approvazione del pro- 
tocollo italiano-brasiliano, 


La salute del cardinale Sanfelice. 
(Servizio sp He del Pop. Rom.) 
Napoli, 21, ore 17,7. — Il cardinale Sanfe- 
ice ha avuto un peggioramento. Gli farono fatte 
ioni di morfina e inalazioni di ossigeno, 
Vapoli, 21, ore 19 — Il dottor (iubitosi 
chiarò essere inutile convocare un nuovo consui- 


tizie, Nessuno però può vedere l'illustre in 
Le manovre navali. 

($) Spezia, 21. — L'ammiraglio Tommaso di 
Savoia, direttore superiore delle menovre generali 
della flotta, ha inalberato stamane, le sue insegne 
di cvmando sul Savoia, fra le salso delle artiglierie 
o gli urrà degli equipaggi. 

Quindi S. A. R ha ispezionato le navi delîe squadre. 

(S) Spezia, 21. — L'ammiraglio Tommaso di 
Savoia, direttore superiore delle manovra generali 
della fiotta, dopo avere inalberato le sue insegne di 
comando sul Savoia, ricette gli Stati maggiori del 
le squadi pa 

Quindi S. A. R. si recò a visitare gli ammiragli, 
veseudo ricevuta sulle loro navi cogli onori rego- 
lamentari.  — > 

Ministero della Marina. 

Il Gurigliano è partito da Maddalena: la Miner- 
va è partita da Castellammare; il Colombo, con a 
bord d. A. il Duca degli Abruzzi, è giunto e pai 
tito da Rio Janeiro. 


FORMAZIONI ESTERE 


| Forca eridion.ital, | 


Varigi, 21, ore 1555 — La Politique Colo 
miale denunzia, domandando i soliti fulmini, | 
loggie massoniche italiano padrone del paese ed 
in perfett» accordo e relazione colle francesi. 

sr La Libre Parole denunzia il fatto che alla 
fabbrica di tabacchi di Nizsa si accettano le o- 
peraie italiane e si rifiutano le francesi. 

RUSSIA 

(Serciaio apociala del Pop. Rom), 

Pietroburzo, 21. ore 14%, — Il ministro 
dello vie e comunicazioni, testè. partito per la 
Siberia, dove ispezionerà i lavori di costrazion 
della grande ferrovia transiberiana, si recherî 
da Viadovostock al Giappone, dove soggiornerà 
per qualche tempo, 

î ministro si recherà a San Francisco, a 
New-York. a Londra e a Parigi e ritornerà in 
Russia alla fine di ottobri 

— Il Comitato dei ministri sta esaminando un| 
progetto per la costruzione di un'altra ferrovia 
nell'Asia Centrale. 

La nuova linea partirà dall’attnale atazione di 
termine a Orenborg ed andrà fino a Kara-Ur- 
gai è Tashkent. 

— Si calcola che darante i primi due mesi dal: 
la sua apertura l'Esposizione di Nijni Novgorod 
è stati di ,000 persone 


‘pagne, della Società generalo dei traspor= 
ti marittimi di Marsiglia, è partito da Marsiglia pel 
Plata; e l’Zalie della stessa Società è partito da 
Montevideo pel Mediterraneo, 


-__=eÈ i — = 
Borse e Mercati 


Roma, 21 Agosto 1896 

La Borsa odierna fu molto calma, e gli affari con- 
seguentemente più limitati. Per fine corrente la Ren: 
dita esordita 93.97 112 chiude 93.90 circa, 

Per contanti 93.95 a 93.92 112. La Rendita 4112 
si quotò 102,15, 

Valori ben tenuti. — Generali 43 — Acque 1285" 
Gas 842 a 844 — Omnibus 235,25 a 236,50 — Cone 
dotte 218 a 220 — Molini 61 — Metallurgica 128 
Acciaierie 

Cambi leggermente più sostenuti. 

Francia 107.30 — Londra 27.—. 


| 


Cambio dario doganale 22 Agosto L. 107,27 
Dal 17 al 23 - fino a L. 100 - E, 107,75. 


= 2 
BORSE ITALIANE — 21 agosto 183 


N.B - I prezzi sono a fine mess. 


Torino 


VALORI 


endita cont | 93 93 85 
Id fine, 93 92 
Td.4 112.010 101 95 
Az.B. d'italia 107 — 
» B. Generale Li 
" for, Medit, 504 — 
643 50 


VISTELIIAII 


sati 
» S.Paolo 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO 
Franeia vista) 107 23 | 107 30 | 107 27 
Berllro id, |132 50 | 18240] — — 
ondia id, | — —| 702] - — 
Londra a 8/*| 2699] — —| 2701 
‘visto speciale del Pop. Rom.) 
Milano, 21, ore 17,50. — A proposito del pre« 
teso grave inconvenieate telegra 
vostra rivista di Bora 
dà la seguense 
Ierlaltro guastatosi per oltre un'ora il filo telo- 
grafico dirett della Borsu da Parigi, la nostra B_1- 
sa dovette appaggiare i telegrammi pervenutile da 
Roma su altra linea, per mezzo dell'Ufficio centra« 
le, il quale già sopracarico di lavoro, dovette ritar 
dare la trasmissione. 


= e 


Parigi, 21, 15,15 | Apertura | Chiusara [Loulorard 


frane, 3 010 amm. — 
» BOIO perp.| 102 67 | 102 
3 190. 105 108 3 

+ ]ETALIANA 5070) 83 

Afturea , . 20 

7 fepagnmola. - 4 

‘(russa mnova 4 

- [rortogivis:., 

# l'ingheresa. . , 

Egiziano 6 010 

i anea di Parigi, 

lanca Ottomana, 

* redito Fondiario, 
gioni di Sue 

Lotti ur 


EBELILIE LEI 


E enliotalia, , 
£ su Londra. 
(i Madrid 


speciale del Pop. Rom,) 
— (Fonto italiana) — 


810 — 1515 — 57050 
80 — 762 — 322 — 18850. 


Vienna, 21, ferna [Londra 21, chiusura 


20 | [sat | E 
Ce auticae] 351 G2| 364 75 { 

Bauso] 123 60) 8! 13%, 
Id. ars) 101 55) i 870, |8754 
Naid'ox| 9 50]9. 1995, | 19%%x 
Lire ital | 44 20] ina |104*, |105 — 
Q.Londr | 119 6% 0 


La crisi in Germania. 
(Srvizio speciale del Pop. Rom) 

Berlino, 21, ora 18,40. La smentita nffi- 
ciale sulle cause della’ dimissione del ministro 
della guerra, Brousart di Schellendorf, desta ila- 
rità. I giornali dicono che la smentita non ema- 
na dal principe Mohenlohe, il quale è attualmen- 
te in Russia, ma dal gabinetto militare che sen- 
te il bisogno di scusarsi di fronte alla viva im- 
pressione prodotta dalle dimissioni, è 

Il Berliner Tageb'att ricorda il proverbio : “ chi 
si scosa si accusa, , Net: da 

Si conferma che durante il viaggio dell'impe- 
ratore Guglielmo in Norvegia l'ex ministro del- 
l'interno conte Eulenburg, si tenne costantemen- 
te nello vicinanze dell HAenzodlern, tanto che 
suo fratello, ambasciatore a Vienna, il quale fa- 
ceva parte del seguito dell'imperatore, lo teneva 
al corrente della situazione e lo invitava a te- 
ne:si pronto ad accorrere alla prima chiamata 
dell'imperatore. À Pa; 

Contro i mahdisti. 
Servizio apeciole del Pop. Rom) 

Bruxelles, 21, ore 17. — Corre voce che le 
trappe dello Stato ‘libero del Congo abbiano oc- 
capato Lado, in pieno paese dei mahdisti. 

Nuovi arresti in Spagna. 

(8) Barcellona, 21. — L'avvocato Corominas 
e il Sindaco di Gracia soro stati arrestati per il 
sospetto che abbiano partecipato all'ultimo attentato 
anarchico, vada fi 

Una cospirazione al Marocco. 

(8) Madrid, 21. — I giornali pubblicano no- 

tizie da Tangeri che annuuziano essere statà sco- 


Vers.alla 


conto uffie!ae 
SAGGIO 


Ital. cout. 88 10f Italia. . 

f. mese.. 83 - { Franci. 
n 94 —| lughilterra, 
118 10} vermania . 
#0) vustria, . | 

lielgio. 


agua. 


Liverpool, 21 agosto, ore 16,13 (urgenza) apertura i 


Sereni, - Vendita probabili det N N 
ne Vee ig unt de] 
TENDENZA attiva 


Wiavre, 31 agosto 0re 16,15 (urgenza) aportura 


Voto, - Vendi provati dol giorso Gala È, 
FRETTA icervata per fine agosto 


Sass Santos aood average Vendi sacchi ©. 
VBEDENSA sostevuta Vasazo È agosto 54 30 


Parte di sg 
GENERI 


30 [ealima 
50 sostenuta 
76 [sostenuta 


mn == 
FEDERICO CECI, gerente provvisorio, 


lis Appendice del “ Popolo Fomano , 25 
Patton did iprrdi ecorci Been 
; SACHER MASOCH 


I PARADISIACI 


Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti riservati aì * Popolo Romano , per tutto ll Regno 


* — Con lo sguardo e la voce — rispose Karov 
è se crele le darò una piccola prova. 

— No. grazie — rispose Dragomira con voce 
talma, ammirando le stupende belve — invece 
mi permette di entrar nella gabbia? 

— Che idea! — Karov — lei non le co- 
nosce, e sarebbe certo sbranata, 

— Eppure vorrei provare, 

— Ma lei scherza, signorina! — ossservò Ses- 

vin. 

: dico proprio eul serio. 

— La supplico — continnò il giovine — sarel- 
be orribile, se non volendo, fossi cansi 

— Vorrei vedere — interruppe Dragomira — 
se Dio davvero non mi ha riservato a una gran- 


99 Appendice del “ Popolo Romano , 2 


1 Paradisiaci 


» Zesim mostrò di accomiatarsi. 

— E' di servizio? — chiese Annetta. — Per- 
‘ehò se ne va così subito ? Mi accompagni alme- 
no sino alla passeggiata. 

Con piacere, 
‘amminavano l'una a fianco dell'altro, e di- 
acorrevano sensa pensieri, familiarmente. 
' Nel mezzo della passeggiata, ove i boschetti 
folti facevano una specie di riparo agli sguardi 
iosi, Aunetta si fermò. 
lei può ar: ma non dimentichi 
di trovarsi alle se:te vicino allo scalone. Avrò 
una graziosa toletta. 

Zesin le prese la mano, e le baciò il braccio 
fra il guanto e la manici 

— Mi-ama ? — chiese piano Annetta, 

— Con tutto il cnore. 

— Io pure l'amo molto. 

Lo guardò con un'occhiata incantevole, gli dis- 
ve addio con un gentile cenno del capo, e se ne 
tndò. 


x 2 z 
de opera, o 86 io non sono altro che. un’inutile 


foglia sull'albero della vita, 

— Non bisogna far tali prove — disse Karov 
guardando fissx Dragomira — non sarebbe co- 
raggio, ma demenza. 

— Io dirò invece che è fiducia in Dio — re- 
plicò Dragomira, 

— Se Dio vuol farla morire non ha bisogno di 
questi leoni. 

— Forse — mormorò Dragomira — Una forza 
misteriosa mi spinge ad entrar in quella gabbia. 
Cos' è infine ? O è il destino che io finisca ora, 
o Dio mi darà un segno, compirà in me un mi- 
racolo. Mi lasci entrare, Karov. 

i nOn posso. 

— Non può? Anche se io voglio, se io co- 
mando ? 

— Lei dunque vuole assolutamente morire ? — 
disso Karoy in voce bassa 6 turbata. 

— Le comando di aprirmi la gabbia, 

— Rane: venga; entreremo insieme, 

— No — impose Dragomira — in sol 

Karov la guardò, combattuto nell'anima aspra- 
mente. 

— L'er amor di Dio — pregò Sessavin suppli- 
cante — non vada oltre! Che strana fantasia! 


esim la segui cogli occhi, e sospi sospirò 
non per la tristerza, ma per la piena delta gioia. 

La sera, Zesim era lù, nel vestibolo del teatro, 
a piè dello scalone coperto di tappeto, col cuore 
palpitante; vedeva stilar gli eleganti cavalieri 
e le dame in ricchi abbigliamenti; ma nessuna 
di quelle bellezze aveva da lui più un’ occhiata 
passeggiera e indifferente, sebbene passando in- 
nanzi al bell'ufficiale or l'una drizara superba- 
mente la testa, or l'altra rideva d'un riso stento, 
or la terza gli vibrava sguardi provocatori, e 
tatte lo notavano e cercavan d'esser notate. 

Alla fine giunse l’aspettata, con la madre. 

Davvero aveva una graziosa toletta, rosea, con 
mantellina di seta bianca e volpe bianca, una 
rosa bianca sul petto e una fra i capelli. 

Niente di più squisito del contrasto fra quella 
primavera e il verno. 

Annetta sorrise, e passandogli innanzi lieve- 
mente, gli fo' un cenno col capo, 

Intanto il conte Soltyk era nel suo palco, cià 
stufo 6 annoiato: aveva mandato de’ fiori alla 
prima donna, ma in fondo anche lei gli era in- 
differente come le signore che, appoggiate a' da- 
vanzali di velluto, gli puntavano contro l’occhia- 
letto, 


ITALIA . .. 
STATI dell UN 
es Gli Associati che desiderano 


PREZZO 


Prezzo dell'Associazione 

so: + Anno I 18 — Sem L 9— Trim L 5 
[IONE (020) Anno L. 40 — Sem. LL 20 — Trim. L' 10. 
ricevere L* UI: 
Blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell’associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. $ 


wa 


Lei dala l'anima. Via, lasciamo questo luogo, 


— Voglio entrar nella gabbia — ripetò -anco- 
ta Dragomira — comprende? E sola, Mi dia la 
frusta; o apra. € 

— No, no;, non apra, signor Karov! — escla- 
mò Sessavin; ma furon vane parole. 

In quel punto, Karov era sotto l'influsso di 
Dragomira, che lo dirigeva con lo sguardo, do- 
minandolo a suo volere, 

Ricevè la frusta; salì sul corridoio ch’ è dietro 
le gabbie ; si fe condurre sino alle porte: gli 
fece cenno d'aprire ed egli aperse. 

Ma come lei fu entrata, egli le si mise alle 
spalle, traendo dalla tunica due rivoltelle; e con 
lo sguardo fisso sulle belve, restò lì, pronto a 
tirare al menomo pericolo. 

Sessavin muto e pallido, pareva inchiodato in- 
nanzi alla gabbia nella contemplazione della bel- 
la fanciulla, audace sino alla pazzia. 

Lei s' era avansata altera e calma fra le bolve 
assopile. 

— In piedi! — gridò spingendo il leone col 
piede — Avanti! Sbranatemi! 

E si mise ad aizzar con la frusta la leonessa 
ed il leone, facendola fischiare. 

Le fiere li per lì indietreggiarono brontolando, 


Quando la signora Ogiuska e sua figlia entra- 
rono nel palco di fronte, lo sguardo di Soltyk 
intravide la madre, la riconobbe; e siccome non 
aveva altro da fare, si mise a fissar la figl 

Annetta rimase un po'in piedi sul davanti. 
sezza neppure accorgersi dell'attenzione del con- 
te, il quale però s'era subito animato, colorito 
sulle gote, con le labbra frementi : con gli occhi 

ivorava la leggiadra fanciulla dalla gra- 
zia quasi infantile, e contemplava lungamente 
quel volto tanto puro e tanto delizioso. 

Eseguito il Preladio, il coro cantò e la prima 
donna comparve, 

Invano cercò, lei di solito capricciosa e altera, 
di attrarre l'attenzione del conte: egli non ve- 
deva che quel palco dirimpetto ; col enore inva- 
80 da sensazioni sino allora ignote, e a dispetto, 
sentiva. bollire il sangue e accendersi la fan- 
tasia, 

Abituato ad ottener subito quanto gli piacesse, 
ora, trovando fra sè e l'oggetto del desiderio un 
forte ostacolo, provava più singolare l'attrattiva, 
anche perchè la fanciulla aveva l'aria di igno- 
rar la sua presenza, la presenza di lui, del con- 
te Soltyk, il padrone di tanti milioni, il magna- 
te, il conquistatore, l'Adone,.. 


na Moda, splecîiia pub- 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta 


DELLE ASSOCIAZI 


INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 la linea. - Piceola cent. T8, - 3. pagina cent. 


£. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Par 


Necrologie di 50 parole 
da convenirsi. - Cenno di 


vlS0LA DEL LIRI 


occaseeca - Balsorano 

Vendesi stabilimento industriale con macchine per 

Îlatura pettinata e cardata della lana. Detto stabi- 

limento adiacente ad una delle grandi cascato del fiu- 

ccupa area di oltre 20 mila metri quadrati 

metà sono aucora edificabili. Ezs0 dispone 

di una forza idraulica di circa 206 cavalli, la quale 

all'occorrenza prtrebbe essere facilmente aumentata. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi alla Signo- 

ra L. Lambert, vedova Mazzetti, Isola 
dei Liri. 


CLI 


sonsesesssesee 

Ya Ricciolina È 

limo ritrovato della scienza chimica. 2 

Acqua par ariano i capo, detzaa all spare. @ 

> Basta bagnare alla sora ® 
DE tisi 


s-tando tali por ua 
settimana, î 


contro agli di Lo 
intestati aL. Lay. 

‘i signori. negozianti 
sconto d'uso. 6 

Difidaro dei Flaconi non portanti la 
inventore A. Baider. te 


000000000000000000000000. 


CAMICIE DI LANA 
A L. 2 


feraneo di porto. 


La a»ttoseritta Ditta avverte che da oggi inco- 
mincia la liquidazione di an blocco di 100,000 cs 
micio di lana ai seguenti prezzi : 


L. 8— fi di porto 
n 10.80 


guarnite in seta con taschino per crologio o bottoni 
in madreperla. 

Dirigere richiesta col relativo importo alla Pri- 
ma Casa di liquidazione permanente 


Michele De Clemente 
Via Speronari, 6, Milano. 


Desideravdo la spedizione contro assegno antici- 
paro L 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all’indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetia del giornale stesso, 


0000002100C0CN0NCOTIDOC CHIC: 


Socictà riuniti 


soci 


Capitale emesso 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re e Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Genova per 
Rio Janeiro, Hontevideo e Ruenos. 
Ayres, toccanto Barcellona, Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
i New-Yoreke New-Orleans. 

i Partenzedirettesettimanali perl'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 
per Massaua, Assab e Aden. Linee eb- 
lomadarie per gli scali del Levante, Gre- 
cia, Tarchia Europea e Asiatica, e 
Mar Nero. Comunicazione diretta settima» 
@5- Per informazioni e acquisto di biglie 
N.9— GENOVA, Pi 
Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28- 


*Navigazione Generale Italiana » 


FLORIO e RUBATTINO 


ETÀ ANONIMA 


‘apitale statutario IL, 100,000,000 


e versato L. 55,000.000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


nale fra Rriudisi, Corfù e Patrasso, 

in ceincidenza cogli arrivi e partenze delle 

ferrovie italiane è greche, Partenze settima- 

nali perla Tunisia, Tripolitania, Mal- 
Corsica. 

Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa. 
lermo e Napoli. fra Civitavecchia 
e Capo Figari (Golfo Aranci). Servizi 
regolari fra il Continente e le Isole 
minori, per le coste di Calabria, 
cilia 0 Sardegna, 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


tt rivolgersi in ROMA, Via della Mercede 


a Acquaverde, rimpetto alla Stazione Principe — PALERMO, Piazza 
— VENEZIA, Strada XXII Marzo, 2413 — Milano, Uffi- @ 


cio speciale in Piazza della Scala — @ presso tutie le Agenzie e Subagenzio della Società, 


La Montenegrina 


Narrazione Storlco-Aneddoticà-Illustrata 
Cesr. CINQUE La Dist 


ve in rado, nessi 
conoscora-la slirpo 0 il pozilo della futura 
di ti pori la fi 
Casa Faltrico E. Perino, Roma, 
a fa di Lire 2,50 sarà abbonato 
all'Opera compista di 30 dispenso o lo ricovrà franche 
di porto a dom 


calesaln - 


mostrando i denti: poi il leone cominciò a per- 
cnotere il suolo con la coda e si preparò al balzo. 

— Sa, vieni danque! — gridò Dragomira, 

Karov stava per tirare; ma lei si mise tra la 
bestia pronta al salto e il domatore, gettò via 
la frusta, e rimase lì, a braccia distese, come 
una martire cristiana nel circo. 

— Io sono nelle mani di Dio! — esclamò. 

Il leone si fermò d'un tratto, levò la testa, la 
guardò a lungo e le si stese poi tranquillamente 
ai piedi. 

Karoy aperse allora in gran fretta, e trasse 
Dragomira dalla gabbia, Lei sorrideva. 

— L'ammiro — disse il domatore. 

— Era spaventevole, ma bello — disse Sessa- 
vin. —— Però non burli il cielo un'altra volta. 

— Volevo aver un segno — rispose Dragomi- 
ra tranquillamente. — Ora son contenta: so che 
Dio ha ancora bisogno «i me, Mi chiamerà quan- 
do l'ora è suonata; non prima. 

Strinse la mano a Karov. 

— Grazie: non mi tenga il bronci 

— Ah, questa è stata l'ora più terribile della 
mia vita — rispose egli — non la scorderò mai! 

— Ebbene — chiese Dragomira prendendo il 


Come? Non accorgersi di lui... Parera impo 
sibile, increlibile... ed era intanto! 

Soltyk, în preda a viva agitazione, perdè 
quasi lume, quando, dopo il secondo atto Zesim 
apparve nel palco degli Oziuskij, sedd dietro An- 


netta e Annetta, volgendo le spalle alla scena 


al conte prese a discorrere vivamente e familiar- 
mente col giovine ufficiale, 

Soltyk scese nelle quinte, dichiarò alla prima 
donna che la sua toletta era abbominevole; andò 
al caftè, ingolò d'un sorso un poncio ardente e 
ordinò la carrozza. 

Il gesuita era nella stanza da studio, tutta 
zeppa di libri, profondato in un volamone, con- 
sultando vari padri della chiesa su di una gra- 
ve questione, quando l'uscio si aperse brusca- 
mente; il conte entrò; gettò su un mobile il pa- 
strano, 6 senza dir parola, si mise a passeggiar 
sn e giù nel po' di spazio che rimanev 

— L'opera è già finita? — domandò padre 
Gliuskij sorpreso. 

— No 

— Cosa c'è dunque? lei sembra agitato. 

Il conte non rispose subito; segnitò a passeg- 
giare: alla fine si fermò innazi al gesuita e guar 
dandolo proprio in faccia: 


si ricevont o tutti gli uffici postali ice dichia 
LE ASSOCIAZIONI fssone, oppure taviandone impero alte pito dichia 
Amministrazione dd Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
5 - di 75 b.8 - di 150 L. 15 -in più 


graziamento, di cinque linee, L. 3, 
. - 4. pogina (5 colonne) cent. 20, 


ha roggiogato la 
natura con l'acqua 
igionica ricosti- 
tuonto, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 


vo, sia 
ia nd 
de presso l'inventore 
ino Magagnimi perrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Lontana di Trovi) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediscono da uva a tre bottiglio in 
ia con l'aumento .di una lira, e N.6 

bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 
Viene composta anche l’imparegziabile la 
vanda perla testa e i cappelli. Palisce prontamen- 
tela cutenna e fa sparire la forfora. Bottiglie di 


am. ERO 


Partenza da Roma per le linee di 


1220017. 
pon 

2217 
2217 
i 185 
no: || 1430] 
i 50] 1630] 


Tivoli-Avezz: 
Tivoli, 


Velletri-Terracina | 
Roucigiione-Viterbo 


TTT 
ste! 


FETI 


Nettuno-Anzio: 


risi 


= = 
> TELEFONI => 
Impianti completi per piccole distanze di metri 
50.1,54-88 100.1-61.65 | 200=1 1 300.1.91.70 
fanzionamento garantito. 

Ogni spodizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C. | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e dollo Ferrovie 

Roma - Via D19 f1331!5, 1) + 1! - Roma, 


grm. 300 L. 2 con istruzione. 


braccio di Sessavin — crede ora che AVVengza i 
\a cosa ehe non sia prima destinata ? 
— Se lei aveva l'intenzione di fare un Dos 
lito — rispose — sia certa d'esservi riuscita, 


XIL 
Dardo d'Amore, 


Il mondo intiero non val le rogry 
greggie. 
VOLTAIRE 

Zesim tomava dal campo delle manovre, un py 
stanco e scontento, © passava con_l'indifforana 
d'an cieco Inngo gli splendidi negozii, vicino alla 
signore eleganti, le cui vesti lo sfioravano, quan, 
do d'un tratto, dall'altro lato della via adi uns 
voco chiara e graziosa; si fermò e vide Annetta 
ssquita dalla vecchia cameriera, che con passett; 
affrettati e allegri gli si avvicinava, di 

— Come sono contenta d' incontrarla ! — dissy 
dandogli la piccola mano. — Oggi andremo al. 
I Opéra: verrà anche lei, vero ? 

— Certo, sapendo che ci sarà lei. 

— E verrà a trovarci nel palco ? 

— Se lo permette, 

— Ma sicuro! 


— L'ho 
— Chi? 
— Annetta, 

— Ah! E questo l'ha indotto a lasciare {l 
teatro? 

— Sì — rispose il conte — lei sa che ho ia 
orrore tutte le sensazioni vaghe, gli. stati equi. 
voci. E ora non posso evitare di domandarmi in 
vano cosa m'è successo, cosa mi turba e coga 
voglio, 

— Eppure è semplici 

— Che ne pensa lei? 

— Lei è innamorato. 

-- lo? — e Soltyk, così dicendo, lo guindì 
fisso — Ma sn che potrebbe aver ragione? 

“ Siccome non sono stato ancora innamorato, 
non posso gindicare; è dunque possibile, 

“ Ora sono indispettito, scontento, inquieto: ml 
paio un bambino imbronciato. 

— Dio sia benedetto! Lei è innamorato! 

— Comincio a crederlo io stenso, perchè, sonza 
alcun motivo, sento un odio feroce contro il gio- 
vine ufficiale che lo era seduto a fianco 6 col 
quale parlava affabilmente. 


jsta? — mormorò, 


(Continua) 


RAZIONI. 


N Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
ORARI d, ore 10 del mattino alle 2 dopo la paz quelli di i mmi: 
mistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 

i —( I manoscritti nom si restituiscono 
Lodizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom; l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


s Rue de Richelie 


_—_e "= =@ 
H resso È 
Certosa di Pesio presso. Cuneo) 
lo del mare, 80000 metri di parco. Imtern- 
mente rischinrato a luce elettrica. 
Idroterapia completa. Due dottori nello stabi 
mento, Conforto moderno, Temperatura ‘medi; 
18.20, Per schiarimenti ai proprietari Giaceo- 
ne e Davico, Certosa di Pesio (Cuneo), Pro- 
prietari dell' Hotel Bristol - Monaco | 
(Monte Carlo) aperto tutte l'anno, | 


3 IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuja. 

Ciò per regolarità d’amminist 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 

I’ Amministrazione. 


TRTRIATTRIT 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI 


cela Dita GONDRAND 


zione. 
Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


IMBOTTITI 


PARPOPPBNE 
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Corso } 
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‘£ CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


APPARTAMENTINO, Surisndi. cino etozice 
3 gerani © aging Inlcont la giro. Bnl mare 


ed anche a contanti vendonsi 
oreficerie a favorevoli condi» 
zioni, Rivolgersi con buono referenze a Attilio Alegiani, 
in Via Canestrari N, 6 piano 2, dalle 2 allo 4 pom e dal 
l’Ave Maria duo ore di notte ss 


D'AFFITTARSI 
FONTANELLA BORGHESE cit spparanetto 


8 camero completamente a novo, bagno, gaz, terrazza co- 


perta eaposto mezzogio: x 
piano 2 8 camero libero © cicina 


VIA LUCINA 10 tento mercio "nni 


gnorile, portiere, scala di marmo, pigione modica. — 634 


BOTTEGA NEL CENTRO ©. via Umilb 7A a 


A RATE MENSILI 


duecento passi dal 
jo un vano adatto pec ufficio, negozio, Pigione discreta. 


T presso il Corso in via Umiltà 
iano. Duo 


APPARTAMENTI sinsomecate na oa 
Rupartar 


‘scale, telefono dui poriora. Al vicolo Sciarra Gi! 
mentino al # piano balcone che guarda il Coro. 


SI AFFITTA mronte'ccaneto isioto sabot 


ingresso libero sulla scala, 31 Quattro Fontane 3 P. Brua, 


DUE QUARTIERI VUOTI iste sce 


h nulla mancanti, 0cc. 
ino via Nazionale, 133 p. 2. presso piasza Vonesii 
L'altro ai \icolo dei Mancino n. 5, p. p 
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Tipi della Ditta Roos & Jngo, Ofonbach sjM — Carta 
Pitta E Magnani — Inchiosici Berger Wirth, Lipsia 
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25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent. 6 cad 


UN GIOTANE 


con buone referenze, vorrebbe occapar- 
IND si in qualsiasi mantra, ogli è atto a 
sia come istitutore, contabile, corriero ate. A 
R. farmacia Boni Via Napoloono III Roma. se 


CERCASI MAGAZZINIERA timeciti me 


L ture modo che cono- 
sca pure l'arto di modista, Inutilo presentarsi senza sorio 


referenze, Rivolgersi Via Frattina (CA 


FRANCOBOLLI MENELIK sciame te 


sati, si hanno franchi 
di porto in busta racco: faviando hire ice 4 Augur 
sto Cingolaai Via Fontanella di Borghese 0) Roma. Invia: 
re richiesta ed importo per lettera raccomandata. — 401 


BERNA - SVIZZERA tua 0 duosigneito ln poet 
una 0 duo; ine in pensio» 

no in sua casa, dove troveranno tutta la faci im 

rare la lingua todesca. Por informazio! 

poli 79 piano ® sinistra, 


q rispettabilissima vorrebbe trovare duocams- 
SIGNORA. sovusto inca pecotbe ora duecamo, 
non fossero altri dosziuanti. Recapito vicolo dcl Berponti è 
dal portiere, oppuro intorno 2. da 


‘D'AFFITTARSI 


Corrispondenze 
26 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.5 


19 "ovossibile resistero più vengo domani Amami fat 
ro. di 


—* 


Una mig: Rossa nessina noia Pari 
Luna ma qui, cambia indirizzo so scrivi. 
no. 


Marinarella 


siero non più 


odo stii pod 
a per il pat 

ACQUA 
o quae pi 


Diversi giorni non li 
bene? trovo! 


sto È #0 noto confido segretamente che quant li 
AGOSTO na'aponor otima giovano: Ho duvtio sot 
goniidorazione gravi ragioni © consiglio persoun sutur 

Saluto cordialmente tuiti. # 


Mi a Vivo conto, TI coro, chiamandoti ni 
Miranda Mir sster santa E coi dele! Paso 
tuo ritratto sul coro, o sogno il paradiso. R' vero, til 
sa mia, che mi sonti? 


ri 


A Candia si © 
le truppe regola 
portante è che le 
rittà 6 nelle fort 
versione, percì; 
po, gli insorti 
viveri e secon 
no turco Ì 
campagoa © corri] 
tenze. 

D'altra parte. i 
rovie pascià, sì n ll 
rottura tra il ov 
candiotta, nella 
do per sodd 


sonceasioni 

20 insuftie 

ta prorogata ili 

cevuto istruzioni 

cordo tra ile 
La situazi 

nè la Porta, 

agli estremi 


N linguossi 
Dover cytr 
sorerno iuyles 
cordo colla 
ta, per 
Vandio, 

Alconi « 

i particola 
vata alcuna 

Di son 
sa del Modite 


Da dont 
Lo scopo di 4 


smo tra 
hilî e d'ater 


Camera ed 


del bila; 


anmento lngli 
sendo 

si dovreh 

della unova quota, 


radicale 
buon viso ai prec 
nistro Uorhers 


II governo s 

chiari Canoras i 

di una Nota all 

tenzione è 

degli Stati 1 

governo sp 

un'indenvi 

munizioni 

toro dell'isola, 

ri per la cattura di 
Spagna aumenta 
di ( 


Salla crisi in Bulya 
£ mentre v'è chi sffen 
aon ha ancora a 
della guerra, Petr 
Altri si 
formare ii nu 

Il princi 
cattiva impress 
beneroli. 
ann 


Politica e 


Pietro 
se, conte ili 


ta dal Uonsi 
vinenx. 


Curti 


Sua conversione 
I 


Simi sponsali del i 
Buntivo del tron: | 
bella di Orléans, sur 

Dl principe ha SL asi 


Raptor per New 
— di annunzia che il 


